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I SOCIiLlSTl 
,li wCotìrierA deltaiSera è «enuto pub­

blicando alenai notevoli articoli dell'on. 
Tofr^oa sull'eìnttorato, urtiaoh ohe .su 
aóitfiroap. molti q^mmonti nulla, stampa. 
Crediamo opportuno di riasBuoiere una 

' parte' deU'uUimo di tali' aniooli dal de* 
putato di Potesia, ebffiparflp ieri. -, 

.QgLÌ' popolo „Tr ,dióe,l'Qn. Torraoji — 
TÌTé,.in una..,!(!HllpttivJlà di igrandi iute' 
r^si,' e, ijpieglio .,la.,.aWilt& si ^svolge, 
meglio quegli Interessi si evlluppanò ed 
organizzano."Xio Stato 6 fatto per pro­
teggere il loro ,Bvìl,appo «4 ordiifamento 
e paf .oftr^tae \';ajrm»|iia. In ogni oaso, 
a tutti libertà di svilupparsi ed. ordi­
narsi: ma impedimento all'uno di so­
praffare l'attrK . . \ ,-i 

Noi. non .ueghi'à.mo .fhe il 8Ò<sialifi|ao, 
per àlouî i fatt'i'daj quali (prende origine, 
e perv^almWAobbiettivi .che ha ilo mira, 
abbia- nna parte di contenuto Terà e 
giusta. Ma poiohè, boi melodi suoi, pror, 
teniia di soggiogare gli altri Interessi 
sociali, questi, di-frontead esso,se hanno 
un obbligo, hanno pure un diritto^ L'ob­
bligo è di rictinosoere, la parte di giusto 
ohe si pù& reclĵ mif̂ e 4iiUe, ^aes) .fra. 
le, anali i),,| sooiailismo fa prqseliti, e di> 
ooppederla^nei modi.ohe l'equità e la 
ragione'Jsuggériiaono ; ' ma il diritto' S 
di res'ptiî ere e impedire ogni tentativo 
di Boperohl̂ riB.'" , , ,,. ,,„, .,j 

. m.lo S^Jtp.tigi ilj debito d'impedire 
ohe ua.iatereBse.sia-da no altro sopraf­
fatto, ciò vuol—dtreoho lo Stato d,e,ve 
esaere non difensore' esclusivo di àlb t̂ap 
o di alouDÌ,̂  ma vigile,^^ eguale,̂ uJt'ore. 
per i'ìitti,,B iijò qnn è possil^ile ae a «lai-i 
mnpo.iloi grandi e rispettabili interessi 
Bociaii'non è garantita, agevolata, una 
gÌB%to,t«PI»r«W»tWiiiiìs.-5.' *•« - ' 

ipìii'iiĵ ^ 
E' noto ohe.il Consiglio^comuuàleì.di 

Oa'tiinlit'A statò sciolto per le' inanlfa-
atazioni'elettorali in esso avvenute, non 
eonsocfe alla norme di l8ggè,''Tuli m>i-
nìfestszioUi erano' state determinate dal 
oouteguo.di quel aiudaou cav, Si'<upp", 
il quale, 'm'eotra nel piissaitti era stalo 
Ano dèi fautóri'più déci'si dî lU caodi-
daturà'De'Felice, appena giunse là no 
tÌEia'''i!he 'il Governa ei*!i deciis» di con­
vocare, i.̂ cumiz'/ generali, a.V6Va posta 
la'Siia-'ésirìdUlàturà' pr^ciaamente uuntrò 
l'on. Dè'Felioe GiUffi'ida. " 

Pei;ci6 nel Consiglio'.cumùn'alé di Ca­
tania vi furono discussioni .tempestose,, 
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diraostraziorii e disordini tuli, ch.'ì indus-
flero il Governo n sotioporre »1 Re il 
decreto di soioglimento. 

Il faiti) più strini poro è questo: 
che venne nominato r. Commissariu dn' 
Municipio di C:ttanlà, appunto quello 
stesso sindaco Sapuppo),' che infeudo di 
Uisputari) palino a palmi) il terreno nel 
secondo' coili'glo di quella' città all'oo. 
De Felice Giuffrida. 

La Zomiarc^ia, giornale indipendente 
ed anti-critiplno, nel dare queste notizie 
vi aggiunga la seguènte' nota : 

'«Bisogna Cun'voiiirer che se bbà si­
mile etaormità fosse stata' commessa sotto 
il Governo drOrlspi, moltissimi giornali 
d'Itailia avrebbero alzata la vooa. Ora, 
ptlr troppo, siamo rimaci in pochi a 
denuiioiare 'gli arbitrii del Ministero 
dei galantuomini», 

A F R I C A 

Presa upsl liubltane'a risoluzione, con 
vocei>tiitSÌTotlìf, 'uù' fò''' reca,' cola una 
intraducibile espressibue, barezzàvole, te­
nera, ioqiiic-tà', nella ' quale dimenticai 
ogni più rispettosa aonsuetudino, e-
sciamai : 

—ìEcco la rloompeìiBal.„ Io vj a-
mav'd,''Rosetta; ' il passato, 1̂ quale si 
prsBta un incanto forse imagiuario, di-
BtrHggP.I«iiq|ti^iiA>me^teiUÌiitteite''glJ){é 
chepptremmqgustare oggi; l'iori stende' 
l'ombra sua su l'oggi : è un male senza 
rimedio, ;,, i v -.•. n 

A^Tettuosamente, forse per timore d'ir­
ritarmi, essa replicò: l'C . > 

—..Castellongo, quando avrete bisogno 
di me, venite; troverete sempre un'a-
mic*f, ohe, i vorrà confortarvi. Intanto 
quella ('^disgraziata'vive di voi e non è 
umano ! perderla, ij ' • .j 

Sentii una specie d'intenerimanto. > 
-~ Gli uominii sono severi -~ dissi — 

essi giudjijcanu la cadut» e non 'l'abisso. 
1^ E'^controiil vostro cuore ohe ess» 

si Berra,.ei'8Ì rifugiai, si 
Mi tese la mano che io striasi con 

Idi» r l t l r n t i n de i - d e r v l n c i * 
l'iAffàfdat 6'fufì/ioiale) ritardalo — Il 

grosso dei dervisci''si trasportò nella 
notte scordai diilla falde' del monte Bar­
baro ad .Eigheraf. Fermatosi qÛ i'̂ l pa-
recchiei ore par fare provvista ili acquai 
ri[lrese poi la maroia in direzione del-
l'Àtbarliisempre a contatto colia nostra 
avanguardia - e ' assalito sovente dalle 
bande dai Bariai . i . i > 

L'avanguardia dei dorvi.ioi, che ' il 4 
(xn-renle aveva occupato Elgharaf, in 
seguitò al movimento dei grosso e di 
tutto il corpo dei dervisci, nelle prima 
ore dei pomeriggio'era già afllaia al di 
'à di Abugflmel. :' • M'V., .•,•.'' 

L'estrema nostra avanguardia 6 quasi 
gluma a Cassala, - ' 

Il grossa d'jllai stessa avanguardia 
ripiegherà domani verso Biscia, dove 
giungerà all'alba.:dei giorno 8. 

^niini'cìaitl.^' 
Róma S — La Tribuna commen­

tando jl dispaccio'.ufdiiiale odierno, af­
ferma" òhe i piovimenti dei; dervisci 
sigoidcaof una ritirata cump'etii.., 

li eieeondo sceigUonea' 
Roma 8—11 Fanfwlla 'lice ohe pri­

vato informazioni assicurano ch<3 il se­
condo-scaglione dei prigionieri è già 
prossimo ad, arrivare- in Barrar. . ' 

SI calctflà''che'''il secondo ' scaglióne 
dei prlgTonier! sarà a Z^ilalil 20 feb­
braio e glf^'-altri scaglioniisi euccede-
ranno og'ii diesi gi'irni. Si attend'ino 
dai Ministero purlic'olari sulla marcia, 

L^ cura pj»r lo Università 
I gravi d'-'ordirii reotinti deli-i Ui'yvifr-

sìià romàica .î veadb' mostrato iii'sufd-
oiente'ad impedire'tumulti ed atti S'HI-
vaggi anché'i'iotervHuto dalla «forz^», 
ecco la'mudiciou che un-i persuna com-
petentifisima propane ora ,soUo furma^di 

AaWMMtwHq» • I « » » « C T M M M W B M — w i M i i i i i i i i n m 

eHueioneì'come avessi intravvednta una 
luce farsi nei mio spirito. ' 

— Grazie! — esclamai." 
Ella tacque; girò lo sguardo'distratto 

quasi paveotasBe li mio che lo ĉ rcj tya. 
Nel varcare la soglia dell'uscio,''ri­

volsi'ancora ri! capo 0 vidi,..' vidi, ebbro 
di gioia,''òhe R%isstta ebbe per ma uno 
sguardo ché'pareva dicesse non « addio », 
ma « a rivederci >. 

, ., XVII, 

Successero giorni in apparenza tran­
quilli. 

Io non ' sapevo piegarmi alla rovi.na 
dello mie illusioni, all'inaridire di tutte 
le fioriture del mio sentimentalismo. 
L'anima mia'sincera a schietta ara DJp-
pressa dal colpo mortale del disinganno. 

Vissuto Uno allora in illuaionì'e pas­
sioni per qualche cosa e per qualcuno, 
non m'ero curato delle realtà più rudi: 
m'ero creduto sempre fortunato o felice, 
troppo presto, peròhè ora potessi libe­
rarmi degli ostacoli che la presenza ,di 
Elisa innalzava contro di ma', L'iìttitìi-
dine di altri'iuominilver'a'D"lé'donnV'Ma 
essi póssadote,'palesavami'uno scettici­
smo confinante con lo sprezzo, ufi àbuBO 
semplicemente della suparibrità rqièllet-
tuale e sociale dell'uomo, che ' ai miei 
occhi avviliva ogni legume, per quan,ta 
duraturo. Io avrei preferito' no'n'a'vere 
un'amante piuttosto che non trattarla 
da eguale. 

Hi quanto avevo tardato a riconó­
scere ringan!Ìo'>diìVle mie illusioni I Lo 
conobbi allorché mi sentii incapace di 

pochi, sriraplioì, i'q'ii provvelrneiili di 
l6i,'gn; giaocliè s'J è vpr.i ohi lu disci­
plina nelle Uuivorsilà ò utile agli stu-
doMii, oi'.ciirrtì' bao anco interessarli 
fortemente alla cosa:. ^ -, . , 

1. Ogni alU'ieate'sb irsWà, uil prìiicpio 
doU'iiuno sc'jlastico,, almeno 50 lire,, che 

- saranno, ad aopo n'nito, restituite, salvo 
, cha per riparare' danni, gpasti, rot-
[ turo negli ediflzii universitari, per opera 
I dei frequeo,tittori delle scuole, si fosse 
j dovuto spendere neiraòqata. 
• 2, L'anni) 'scolastico non deve con-
( siderarsl finito', nò gli esami, a mezzo 
,' giugno, potraunu cominciare, fintanto che 

li numero dèlie lezioni fatto non corri; 
sponda a quello prescritto dal oi«lenda,rro, 

; salvo legittimi motivi di impedimento. 
^ 3, II' professare noî  è tenuto a far 
I lei)ión.e quando il numero dei prosenti 
t gii"àpppÌ9Ca troppo inferiore a quello 

degli ioBoritti, , 
j 4. Ogni anno dovrà esser dato l'esame 
I delle materie cui lo studeute si ò,in. 
' scritto ; e solo dopo superati con buon 
' esito i' singoli esami, sari concesso il 

passaggio all'anno successivo. 

I fatti di ' Candia 
L'unione alta Grecia; — Il can-

tegno delle Potènze'~ I pro­
fughi — Il Sultano — Le 
navi italiane. 
Atetie 8 — Da sabato mattina si 

combatte fuori della mura di La Ca-
Dea,' Il fuoco di fucileria continua; i 
soldati combattono coi musulmani, 

Costantinopoli 8 —. L.'anafotiiV .re­
gna a La Canea, I musulmani sacbbèg-
giano le casa dei cristiani,che si spno 
rifugiati a bor.lo d'elle 'nav'i''e8l9re, " 

SI assicura' ohe il governatore gene­
rale ' distribuì arali e muoizioql fra i 
musulmani col pretesto che le' truppe 
non bastavano ' a manten'ere l'ordine'; 

Anche le notizie dell'Interno ' ilejl'i-
sola sono grftvi. I iqùiiulmuni cAqd'btti 
chiesero telegraflca'mentei al sultano prò-' 
lezione per le parsone"e la proprietà, 

li ministro dfgli ékerl si'recò negli 
ullimi giirni ripetutamente ;i chiedere 
consiglio agli uinbasci-itorl. 

Nei circoli diplomatici ai crede òhe 
la' situazione di Candia si aggraverebbe 
coli'invio di truppa ovvero con "l'invio 
dèlia squadra ottomanil. 'Si cerca dì im­
pedire tale invila che potrebbe aggra' 
vare la situnziono ,, ^, 

Atene 8 — Il Governo greco ha ri;, 
chiamato l'alteiiziono delle Potooze sulla 

', grave situ-.zio'ie di Candì», Tutti i Oa-
I binetti' risposero norisigiiaudo ja,Grecia, 

a mauteoereuu'iittitiidine.saggiaecaliua, 
rilevando i gravi pericoli di un'azinno 
da parto sua. 

Atene 8 — IJua dimoetraziono di tre­
mila persone ai grido di viva Candia, 
viva l'uniqns;vii,jii(<:b iersera ;il mini-

alerò diUla manna ove i ministri erano 
adunati in Consiglio, 

Cinquemila profughi giunti a Milo si 
trovano in uno stato 'deplorevole, quasi 
nudij estenuati; hanno tutto .perdjutò. 

Furono chieste navi immadlataménto 
a Er.'icloiou e a Retymo ove si temono 
disordini.' 

La squadra ellenica è giunta a La 
Canea. Il comandante ricevette là vi­
sita del comandante dolla squadra in­
glese, 

Atene .8 — Un,dispaccio d̂ l coman; 
da'jte dall' Hydra conforma ohe l'incenj 
dio, a,.La,Gapea à domato. Notizie da 
Syra assicurano che 1 cristiani hanno 
issato.ifuogb -di''!!», CanOKila'bandiera 
greca e proclamato l'unione di Candia 
alia Grecia, Fu - invitato il re Giorgio 
a prendere rpoaaesBO di iCandia comO 
parte integrante del regno di Grecia. 

Roma 8 — Anche Vltìilie crede pro­
babile che la rottura dalle relazioni fra 
la Grecia a I» Turchia aia prodromo di 
guèrrd.'*Sr'«tf^i)bfiS^ iMbMh' ''OMU "sia 
indoraggiata da' qualche Potenza eiiropea. 
Nei Circoli dipiom'atici la situazione d'O­
riente destoL apprensione. 

Il mltaisti'o Briii ha presi opportuni 
accordi coti tludiiii a Viaooriti Venosta 
a ha''telegràficamente ordinato alla ijlo-
tra squadra at'tivSC mobilizzila attuil-
monte'a Sp'''zitt di teii'ersi pronta a par­
tire ai primo cenno. 

L'ordina 6 [tj^titu iVl̂ ;t% ma,ttÌA<^JiU 
squadra comprenda fra le altra due co­
razzata di primo ordine, la Sicilia e 
\'Umberto. ^ 

Notizie da Costantinopoli dlcouo che 
il Sultano dopo di aver sdegn'^samente 
rifiutato le riforme proposte dalle ̂ Po­
tenza, d,i dtfe-gi'orni ifi''è'''fesft'invliifiile 
a tutti, Il fatto pi'eoccupa )!r'>ivemente 
il mond.'i politico temendosi ch'eiiu ac­
cesso di furore decida il Sult»no a qu'il-
che tremenda risoluzione.. 

La situazione di Candia si ò aggra­
vata per la connivenza dei fuuziouari 
tnrchi con la pleb.fglia musulmana. In 
Eracleioa si aprono 1 depositi' di guerra 
per distribuire armi ai tuinultu'inti. 

possono sbaiQire fino a SOO soldati.^ 
Londra 8 — Secondo un teiegHamma 

giunto da Atene da' stamane le 'navi 
delle Potenze cominciarono a bombar-!' 
dare Canea. La notizia parò merita con-
furma. ' ' 

,&Li,iiisoiimsiLii»r' 
Ne\ò York 8 r- L'Xorjttleralà ha da: 

Kiu Jneiro : « àtiiiuila insorti bcasiliani 
sarebbero riuniti, a Uihia sotto il .co­
mando di Conselheiro ; sessanta pianta­
gioni sarebbero distrutte e dii^mila case 
incend.ate. 1 fnn.ktici possederebbero un 
vapora che incrocierebbe sui corsi d'ac­
qua della regione». .i,ii., >i 

'. ',\ 

alcuna abnegazione personale phe po­
tesse colmare l'abisso che . esisteva Ifra 
me ei| Elisa. Non lasciai parlar^, il cuora 
iutie.ramente, sia perchè-.-avessi colio-, 
caio il'mio ideale altrove in una, per-:; 
fetta comu,aBnza morale, 8iq;;,pq'rchò in 
realtà, óón"provasai che sentimenti su­
perficiali. 

E la rovina evidente, ia„s,confitt9 si-.i 
nistrii' di tutte le mie sensibilità, latem-, 
pesta.nera ove la miglior parte di me 
nàufrijgava, generarono l'egoismo e la 
brutalità. 

In quei,, pomeriggio di dicembre, la 
natura, snlFusa da un lieve volo, plum;, 
beo, sembrava dormire: lo spacchio del 
gol,fo imoiobile, la calma silenziosa dol 
caiiimino ' ohe percorrevo, .riflattevansi 
con un senso di devastazione nello spi­
rito mìo. 

Con passo affrettato scendevo dal Ca­
stellacelo per prender pajrte a un, bŝ n-
chètto che noi subiliernl offrivamo a 
un nostro collega promosso capitano o 
trasfurito di corpo. „ 

'Ad Elisa non avevo detto nulla de­
siderando evi^ro importune rimpstrauza. 
Per un caso malaugurato, la incontrai 
all'angolo di una di quello stradipcìqole 
ripide e sassose che vannp ad allacciarsi 
col Corso Mage,uta. Ella saliva lenta-
mante,'"in aspetto tranquilla. 

Prevanendo la sua sorpresa, con moto 
subitaneo di contrarietà, le dissi: , , 

—̂ Ho fretta. Elisa: ho un appunta­
mento con Serlielii e Noceti. 

Essami troncò'ìii frase, 
— T'accompagno. 

,Tólag'rafaii'o d^;'Tifggia,. 8, febbraio: 
'' «'lóri 'òena regione d| Uapella, Priori 

G,lóviinni,''((i anni 12, cólpi oon.sassi e 
poi gettò in uù piccolo stagliò,, oVe 
morì annegato, corto Conio Agos(ino 
di ,annj, 6 ; ipsegui posola il fratello di 
costui, 'di anni ~, a nomo Giovanni Bat­
tista, e, raggiuntolo poco distante, lo 
uccise, a, colpi (ji.sasso sulla testa, Il 
Priori fu arrestato». 

, P a n i c o i n u u M e r r a g l i o 

Vara4^rt.j?,0, I«ri^iR,'iB.B.;Mraglio 
si ebbe una scena di panico mdasorlvi-
bile. Due leqqi riuscirono a fuggire, 
mentre' ei fucèvano ' passare 'da q̂ uìtlla 
bomune. in una gabbia seĵ at'àtk. Il {lub-
blibo si slatioiò verso l'uscita' e "àèl|à 
ressa parecchie persona' riportarono 
dolio lesioni abbastanza gr^vi, l"giia'r-
diaol riuscirono ad impadronirsi ' ben 
presto delle bdlve. 

CALEIDJDSCdPIO 
Crenaehe friulane, , < 
Fahbralo (1420). Il Sanato ITaiieta usoita 1* 

lOttominsione di Fortogcuuo a quel Dominio, 
X 

Un puuiaro >1 giorno, 
' Una madi*, in quanto «dui» btno 1 propri 

figli, è una gnnds artista, <) uul figlio baaa al­
levato è una grande opera d'arte, .Rinunciam, 
ssnza vera nsooiisiUi, ail'edaoaiioDe dai propr i 
figli, per alfijarla ad altri, è un dlahiacarsi o 
inetti 0 porverai, 

X 
Gogmilo&ì Dtili' •• 
L| coaa«rvuiGae della oaraì ooU'alettrleltii. 
Il atgDor Pioto (li Rio Janeiro avrabbfl, fecondo 

VElèotrioient aouporto un metodo ili còafierTa-
Kìoae delle carni'per meito deirolettrteitft. 

Si immergano le; cacai da «oDiarvare in', un 
bagQO,d'aoqua, o si fa attrayenare U loloiiono 
da una corrente slettrioa. ^ 

mi elettroidi,'esìmersi nel bagno, lOno di bla* 
tino, 0 la oorradte dì iat6D8it& coaiideravole (100 
amp&ro ogni SODO litri dì aolniioDe 0Alina).tDop(» 
qn tempo varifebite da fluai a vaotì orOf la carne 
vione ritirata in condialoiil tali da non eiaora 
soggetta alla patrefasìono. 

X 
La sfinge. B̂ iaradat 

A mo paci orcdeie: 
Senna doìl'urtd ̂  " ' ' ' ' 
Amor ool labbro 
Paò dtr.neiBupo. , 

Un nomo ìnatabi|Q, 
Per me ò un tòfalft 
Clio tien sinonimi ' 
Medio e /tnale, '' 

Bpiegaxione del monoverbo precedente! 
QIOVK (gJov«). 

X 
Por finito. o •' 
In trattorìa. 
— Gumorioro, cho cosa fate ? Nettate U piatto 

ool vostro faizolettof 
~- Sii ma fa nientot il fazioletto era, gi& 

sporeo I • -1 *v.a»s.B'iì*-' 

' ' '̂  ,..:^^<r 
D ' a O l t t n r a l uno stanzone per uso 

magazzino in' Piazzetta 'Valentinis,̂  Ri­
volgersi' all'Amministrazione del Frfuli,^ 

— E' meglio non farci vedere in­
sieme — obiettai dolcamente 

— Tj yergognl a vanire con me? 
— Tutt'altro, ma,,, ;-

'[— I rnà sono infiniti -r- interruppe 
vivacamerite — li conosco, 

-7- 'Verrò da te prima di, sera. Sai 
contenta? -;- If dissi dissimulando, la 
mia impazienza- — Vai da Yeusch, a 
pranzo: io ti raggiungerò. 

— Non lasciarmi soja — supplicò 
con un tremito nella voce-

— 'Vai ad aspettarmi ; può darsi che 
io venga.,. 

Continuammo a scendere. 
Eliî  mi seguì al fiinci,! pallidi e 

sofl'eranti;, invasa da uu turbamento ine­
sprimibile. A un tratto, con un palese 
sforzo nella ricerca d'un argomento per 
parlare e sbarazzare il pensiero e le 
labbra da penosa inquietudine,', disse :' 

— Fiqo a quando dovrai rimanere 
confinato quassù? 

— Fino agli; ultimi di dicembre — 
risposi distrattameute,-

—; Ahi agii ultimi di dicembre' -^' 
ripeto —• E dopo andrai col battaglione 
a ,S. Giuliano? -7- soggiunse, 1 

— SI, a S. Giuliano, in riva al mare. 
Una breve pausa, poi... 
—: E ae intanto cercassimo laggiù un 

sito più allegro, pi,ù In armonia con i 
nostri gua î, ove la nostra luna di miele 
la potessimo goderò vicini, lieti ! — 
esclamò. . '-

La guardai stupito e au! suo volto 
lessi una viva aspettazione. 

— Ci penserò —- dissi. 

Al momento di 'depurarci parve ras'-' 
serenata a si fece promettere ohe più 
tardi sarei passato da"lei. 

Intervenni allk cena, ma oahdivÌBÌ' 
a stento il generale buon'ttiii'di'e. Congo-" 
datomi presto, m'incamminai verso il 
CastellaÓòio.' ' ' '" 

Il chiarore della l̂ una setialDàvà sui 
mare coma delle squame di luce oiobile 
e dolce e copriva Genova!' -^ 'èospafsa 
di' una miriade di fiammelle e rlpb-
saute in fondo alla valiuta sul golfo 
tranquillo'—^ d'uti manto d'arge'htor' '' 

Sostai, commosso dalla grandiosità' 
del panorama. Nelle di'sposiziooî 'd'aoimo 
eguali alla mia, si ammira la natara 
non par inalzarle il nostro incenso 0 
per astrarci in ossa ; ma perchè sembra 
che ci p3rsu.vda con un linguaggio, ib-
timo parlando alle nostra speranze e 
alle nostre'pane. 

A mezzanotte rientravo nella mia, 
stanza solitaria, e una spè'Cie di bedes- ' 
sere mi rappacificò con la mia ou-
scienza- ' '- . -, i •'. " > 

Nel dimani disposi l'animo'ad affron­
tare la collera di Ejisa. 

Gon'trarlame'nte ai miei presentimenti, 
ella mi- accolse ta apparenza'òaima^ ina -' 
l'occhio inquieto 'e le' labbra piegata a 
un terribile sarcasmo. 

—' Tu sei veramente l'uomo di una 
fenomenale diaiiivolturaì 

Me le accostai e con voce tenera la 
di s s i : 1 - Il . 

— Mi'credi colpevole? ' 
— Non so nulla, non voglio sapere 

nulla. (Cmi{HiM>. 
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IL F R I U L I 

PROVISrCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

C i v l d a l e » 8 febbraio. 

Restauri al Duomo. 
La Ootnmissiona formatasi per 1 re-

•lauri al Duomo, ha inaarioato l'egregio 
prof. OiOTaDui Dal Pappo di traaoiare 
il piano dai lavori che aaraano oeceg-
sar! par la cooservaiione e il decoro 
del nostra maggior tempio, ora cosi ma­
landato. 

La scelta non poteva essere migliare, 
e noi ce ne congratuliamo colla Oom-
misslone, tanto più che poco mancò che 
di tale delicato incarico s'impossessasse 
qualcuno dei tanti guaatamestieri che 
infestano la nostra città. 

Una cosa però si raccomanda alla o-
norovole Oomraissione ; e cioè che, fatto 
bene il primo passo, faccia bene anche 
Il secondo; il quale secondo passo con­
siste nel seguire tcrupoìosamente le in­
dicazioni del prof. Del Poppo, senza la­
sciarsi traviare da gente priva di com­
petenza. . CByx. 

Disgrazia mortale. 
Scrivono dalla Garuia; 
< Quattro individui da Treppo Gamico 

(di CUI Suora non conosciamo i nomj) 
la notte del 6 oorr. si recaroua di na­
scosto nel vicino b<)sco allo scopo di 
tagliare e rubare della legna. Seu'nchA, 
una grossa taglia, meaaa orizzoutalmeuie 
al suolo, ad un tratto ti musa», e, nel 
suo movimento di rotazione giù per la 
china, venne a colpire nelle gambe uno 
di questi individui, gettandolo a terra 
e sfrace laudogll il cranio in diverse parti, 
I compagni d'impresa, vista la disgrazia, 
te la diedero a gambe, lasciando il fe­
rito al suolo, e solo alla vegnente mat-
tii.£k potò esdere trasportato alla propria 
abitazione dove dopo pochi minuti cesilo 
di vivere, E questo è uno dei soliti 
drammi chti tauco fuuudtano questa zona 
montuosa, lasciando sempre i suoi stra­
scichi, più 0 meno dolorosi. Mentre 
scriviamo, veniamo informati che i tre 
compagni del povero estinto vennero 
stamane tradotti nelle carceri di Tol-
mczzo : essi dovranno pure rispondere 
per il reato di oontravveuzioue, 

N. B. Sulla ' mìsera fino del disgra­
ziato corrouo duo versioni : chi lo vuole 
morto nel modo sopraccennata, chi, 
mveoe, lo vuole vittima di un abete, 
rovesciatogli improvvisameute sulla te 
sta, mentre i compagni erano intenti 
a segarne il grosso tronco. Comunque, 
appurati i fatti, non mancheremo di dare 
al lettori più dettagliati ragguagli>, 

F a l l i m e n t o . Od Zao firneato fu 
Luigi, d'auui 35, nato a Pordenone, re­
sidente a Venezia, commerciante, con 
sentenza del. 15 aprila 1896 venne di­
chiarato f&llito. . . 

Non avendo tenuto i libri prescritti 
dalle leggi, fa imputato di bancarotta 
sampiicii. 

il Tribunale di Venezia In coudaunò 
in contumacia a 6 mesi di detenzione, 
di CUI tre vengono ooodosati dall'am­
nistia. 

Grixxo, 4 febbraio. 
Funerali — Processo — Pole­

mica. 
leraera ebbero luogo i funerali del 

compianto Salice lieoedetto, impiegato 
Iluiiicipale, morto improvvisamente a 
soli 44 anni. Era uomo onestissimo sotto 
tutti I rapporti, franco, leale, genarai-
meote stimato, e lo straordinario coo-
oorso di popolo ohe volle dargli' l'ul­
tima testimonianza d'afitetto, lumiaosa-
mente lo provò. 

Oli amici a cui fu astutamente im-
pedito_di pronuociare sulla tomba due 
parolo^di addio, pensano ad una lapide. 

Oggi flaalmeote si svolse presso la 
r. Pretura di Aviauo il clamoroso pro­
cesso contro i Reverendissimi per con­
travvenzione alla Leggo di P. S, Questi, 
come si prevedeva, furono condannati 
a lire 101 di multa, due loro istiu-
meati ad una lira, ed il terzo venne 
assolto, 

E' ptirtito — si dice — alla volta 
del Mincio, quel terribile morello che 
tanto in questi ultimi mesi face com­
passionevolmente ridere di sé. Aodri 
(orse ad esercitare io altre regioni il 
suo sterile apostolato, e noi gli augu­
riamo di cuore ohe il clima più mite 
e l'aria più fina possa ridonargli la 
salute. 

A proprjsito, chi l'avrebbe detto? Le 
quattro righe buttate giù alla carlona 
sul giornale del 26 scorso, ci procura­
rono una severa lezione di galateo, di 
lingua, eco,;, diedero motivo ad una 
spropositata censura da parte di certi 
Catoni da strapazzo, e con questo freddo 
cane ebbero la virtù di far riscaldare 
peifino l'acqueo eangue di qualche vile 

autor di oaluoniose auoniiae e poco scru­
poloso gabbator d'Istituti. 

Oootinuite pure la infruttuosa vostra 
opera denigratrice, ma ricordatevi, spe-
oialmante voi allampanato accattone del 
passato e ciarlatano del presente, che 
non arriverete mai ad abbittaroi, oche 
il momento non è forse lontano lu cui, 
smascherato, dovrete amaramente pea-
tirveae. 

Il Babbeo. 

A v l a n o , 8 febbraio. 

Carnevale. 
Le festina da ballo che si danno nella 

nostra Sala Sociale si succedono con un 
crescendo di brìo e di vivacità; di ohe 
oonvieo dare la maritata lode agli e-
gregì promotori signori Giorgio PaozI 
e Vito Maria Grietofori, ohe seppero as­
sai bene interpretare il desiderio del 
pubblico eletti del paese, il quelle >igai 
domenica vi iicc>irra sbbastauza nume­
roso a renderle sempre più allegre ed 
animate. Stumane lo danze terminarono 
u tard'ora, e lasciarono in tutti un'im­
pressione la più lieta e ohe prelude ad 
una riucoita oguor più brillante per le 
foste venture, 

Cinquedita. 

H e n t e n s a c o n f e r m a t o . Fo­
schia Pietri di au.H 25, di Uagogiia, 
per furto di due piante di olmo, fa con-
dannato dal Tnbuoale di Uline ad ot 
tantanove g'orm di reclusione. La Corte 
d'Appello di Vani'zia aiiuf»rmò la sen­
tenza, amnistiata pt̂ rò la pena. 

I ( I r a i n m l ( I e l l a m l a e r l a . P e r -
ta!di Uirghi-rita, fu Luigi, o'tiiui 49, 
dtittH Bui9t, da Lest'zza, mar>tata a Fa-
bris Luigi, afi'etta da mania pellagrosa, 
durante la notti del 6 al 7 corr. la­
sciato li letto maritale anuegavasi nella 
vasca ohe trovasi nella piazza dei paese. 

II cadavere fu riuV4uuta la mattina 
del 7 e dopo le formalità di legge sep­
pellito. 

I g n o t i v i g l i a c c h i di notte in 
un fondo aperto di Ciani Leonardo a 
Bioioicco, tagliarono e lasoiarouo sul 
suolo 37 piante di vite ad 11 dì gelso, 
cagionando al proprietario un danno di 
lire 00. 

P e r m i s u r e d i P . S, fu arre­
stato a Toimezzo il ftbbro ferraio Do 
Certi Luigi da Arta. 

UDIME 
(La Città e il Camune) 

Consiglio comunale. 
Alle ore 1 e mezza poui. di sabato 6 

corrente, si è rinoito in seduta il Con­
siglio comunale sotto la presideuza del 
Sindaco co, cav. di Trento, presanti i 
consiglieri: Aiitjninl, Beltrame, Iterg-i-
gna, Uiasutti, Cinoiani, Cnpellani, Casa-
sola, Comancini, Oegani, Disnan, tirup-
plero, Leitanbarg, Maotica, Mason, 
Measso, Minisini, Morpnrgo, Mnzzatti, 
Pagani, Peoilo, di Pramporo, R-iddo, 
Rubini, Saodri, Schiavi, Spezzotti, Vatri, 
Volpe, Zuiatti. 

Aperta la seduta si approva il verbale 
delia seduta precedente. 

Beltrame raccomanda alla Giunta che 
in avvenire il Consiglio sia convocato di 
sera e possibilmente non in giornate di 
mercato. 

Il Sindaco risponde ohe sì provvederà 
in modo che le sedute oonsigliari siano 
tenute in giorni ed ore a tutti comodi. 

Sono approvati alcuni prelevamenti 
dal fondo di riserva, bilancio 1890, fatti 
dalla Giunta municipale, e viene ratifi­
cata una daiiberaziooe presa d' urgenza 
dalla stessa, 

E' approvata la trausdzioue colla r. Fi­
nanza per l'accertamenta della importa 
di ricchezza mobile sui redditi dell'acque­
dotto. 

E' approvata la propo.ita che l'oggetto 
4. dell'ordine del giorno sia discusso 
prima del 3, 

Il Sindaco dà lettura della protesta 
firmata da 111 esercenti osti riuniti io 
Comizio contro la proposta della Giunta di 
aumentare l'addizionalo del dazio sul 
vino, e colla quale chiedono che il Con­
siglio non approvi tale proposta. 

Minitini chiede la sospensiva stante 
l'importaiza dell'oggetto da trattarsi 
acciò tutti i consiglieri possano studiarlo, 
e presenta il seguente ordine del giórno: 

« Il Consiglio, affermaodo la neces­
sità di abolire il dazio comunale sulle 
legna da fuoco, e considerando ohe l'og­
getto 4. inscritto all'ordine del giorno 
menta da parte dni siogoli consiglieri 
lungo e serio studio, delibera di riman­
dare ad altra sedata la trattszione del­
l'oggetto stesso, facendo voti perchè sia 
sentito il parere della Commissione 
daziaria che fece gli studi per la com­
pilazione della vigente tariffa ». 

Pecile approva la pioposta abolizione 

di alcuni dazi. E' però di parere che 
l'aumento del dazio sul vino possa ar­
recare danno ai produttori nostrali. Per 
non danneggiare la produzione del no­
stri vini si dovrebbe applicare il dazio 
In proporzione del grado alooolico del 
vino. Vorrebbe una soprataasa sulla ven­
dita dalla birra. 

Plaude all'idea della Giunta a vor­
rebbe anche 1' abolizione del dazio sul 
legname da lavoro, e ciò allo scopo di 
favorire le industria ohe hanno vita en­
tro il recinto della città. 

Approva la proposta ahoiizione del 
dazio sul pesce disseccato; dico ohe si 
potrebbe mantenere quello sul pesce vivo. 

Invita il Consiglio a studiare I' argo­
mento e appoggia la sospensione propo­
sta dal consigliere Minisìni. 

Volpe e SandH appoggiano essi pura 
la sospensiva. 

Measso (assessore} non trova di ac­
cettare la sospensiva, che nou è giusti­
ficata, la Giunta avendo studiato 1' ar­
gomenti'. 

Sandri dice che se la Oiuita ha stu­
diato 1' argomento non basta, ed è ne­
cessario lo studino anche I consiglieri. 

Se non si approva la sospensiva, egli 
voterà si per l'abolizinue e no per l'an-
mentn. 

Schiavi dio-- chu ai il coosigllere 
Sandri dichiara di volare per 1' ahrili-
ziooe io senso fav.f>revole, ed in seniio 
contrario per l'aumento, ciò significa 
che h>t studiato 1' argomento. Dovasi 0 
tutto accHttare, o tutto rxspingare. Si 
dichiiTH contrario alla anspnuslva. 

Sandri, chiede eh» s' proceda per ap-
pet'o nominale alla votazione sulla sO-
spohsiva. 

Pecile appoggia la sospensiva, non per 
studiale l'argomenro, ma perchè sia 
miid flcata la tariffa, facendo pagare il 
dazio sul vino in proporzione della sua 
forza alcoolioa, 

ìleasao (assessore^ dice che la so-
spunsiva può avere relazione e prove­
nire dalla fonte stessa della protesta che 
sta dinnanzi al Consiglio. 

Minisini protesta per fatto personale, 
dicendo otte mai fece il reporlaggio per 
alcuno. SI meraviglia delle espressioni 
dell'assessore Measso, e lo invita a riti­
rarla. 

Sandri e Beltrame si associano alla 
protesta Mmis ni. 

Measso (assessore) dà spiegazioni e 
l'iocìdeute non ha seguito. 

Intanto da molti si grida : ai voti ! 
ai voti I 

Esperita la votazione per appella no-
minais, la sospensiva è respinta. 

Votarono per la sospensiva i consi­
glieri: Beltrame; Degani, Mmisini, Pa­
gani, Peblle, Riddo, Rubioi, Sandri, 
Spirzziitli, Volpe, Zoratti. 

Cosasela voterà contro le proposte 
della Gluma perchè dairabolizlone dei 
dazi non ricaveranno alcun vantaggio 
le classi povere ma soltanto gli specu­
latori. Egli voterebbe psir l'abolizione di 
alcuni dazi, seiiz'i .lumenti di altri, 
quaudo le condizioni del bilancio lo per­
mettessero. 

Sandri trova degne di lode le pro­
poste della Giunta, ma è sicuro che 
non si raggiungerà lo scopo prefiiisa. 

Voterà per le abolizioni proposte, giac­
ché agli vorrebbe abiliti tutti i daz>, 
ma è sicuro che ciò non porterà van­
taggio ai conaumatori. 

Dall'abolizione del dazio sulla legna, 
risentiranno vantaggio quelli che fanno 
acquisti all'ingrosso, nou il povera ohe 
deve acquistare un fascello alla vnlta. 

Non troverebbe opportu,.o di abolire 
il dazio sul carbon-" e sul pesce tresco 
e salato. 

Non voterà l'aumento del dazio sul 
vino e CIÒ anche perchè non trova 
giusto che i vini di qualsiasi qualità 
con maggiore o minore gradazione al-
coolica paghino un istesso dazio. 

Se gii amministratori vogliono venire 
in aiuto del povero, devonsi abolire dal 
bilancio le spese facoltative e di lusso. 
Finché si mantengono istituti, come 
rUccellis, ove si educano solo le figlie 
dei ricchi, con grave spesa pel bilancio 
comunale, e si accordano sussidi par 
pubblici spettacoli, non si può parlare 
di rimaneggiamenti di dazi. 

Si potrebbero aumentare le tasse di 
famiglia e d'esercizio ed il dazio sui vini 
di lusso a sui liquori, e ciò non porte­
rebbe danno ai consumatori poveri. Si 
potrebbe pura.imporre una tassa ani 
velocipedi. 

Concluda dicendo: Abolire 1 dazi si, 
aumentarli no! 

Biasutli dice che In passata, quando 
SI parlò di abolirà il dazio sulle legna, 
egli era favorevole, ma oggi ha cam­
biata parere, giacchò è certo ohe al 
povero nou no deriverà alcun vantag­
gio. Così l'aumento di due centesimi, del 
diizio sul vino, porterà la conseguenza 
che l'esercente aumenterà il prezzo di 
vendita di cinque centeaimi al litro, e 
CIÒ a tutto danno del consumatore. 

Si trova molto incerto nel dare il 
suo voto. 

Bergagna proporrebbe ohe venisse 

fiermessa l'introduzione in città della 
egna in esanzione di dazio solo Soo a 

35 chili (rumori net pvAblioo), ad II 
dazio del vino venisse portato a lire 8, 

Uantica è di pirera ohi I' abolizione 
del dazio sullo leg'ia torni di vant ggio 
al povero. Riguardo al vini appoggia la 
proposta Fenile. 

Minisini trova buona la proposta Pe­
cile, ma inattuabile in pratica, pel tempo 
che richiede l'esame e per gli istra-
menti e pers in:i!ii all' uopo n-'Oessart. 

Measso (assessore) risponde ohe il 
dazio in rogiono del grado alcoolico 
nou è utile ad applicarsi. Avendo il 
Municipio fatta ricerca ad altri Comuui, 
che lo avevano mosso in pratica, come 
Padova, le stntistiohi dimostrarono ohe 
colla attivazione di un tale dazio di­
minuì l'importazione dei vini avanti 
mono di 11 gradi, mentre aumentò l'iu-
troduzione di quelli aventi più di 11 
gradi, esondo questi ultimi passibili di 
sofisticazioni. 

Dice che la Giunta non condivide il 
parere di alcuni consiglieri ohe le pro­
poste abillzioni di taluni dazi non tor-
iiino a vantaggia dei coMsumatnri, 

La Giunta nou è coutraria ad un 
nuovo rimaoeggiamxoto dalle tariffe da-
z arie, per nuovo abolizioni, ad occor­
rendo aumenterà puro la taiae di fami­
glia ed esercizio, ed appli<;herà anche 
q<iella sulle biciclette, ma da questi 
nuovi aumenti ben poco vantaggio ne 
avrebbe il bllanoio comunale. 

Riguardo alle spese facoltative, dee 
olle la maj>g'ar pirte sono assorbite 
iliilla pubblica beneficenza, dal servizio 
dei pompieri, ecc., e che per II collegio 
Uccellia il Comune spende lire 7000, 
m»ntre può dirsi che l'istituto dia un 
utile alla città di lire 100,000. 

Peoite ius ste nella sua prop lata, di 
tassare cioè il vino in base alla forza 
alcoolica, e rispomle al consigliare M'-
nisiui non sembrargli tanto difficile là 
pratica attuaziouo di tale sistema. 

Chiede ohe la Giunta accetti almeno 
in via di esperimento la sua proposta. 

Comencini si associa alla proposta 
Pecile, aggiungendo che si potrebbe ri­
nunciare all'abolizione del dazio portato 
dal n. 28 della tariffa. 

Gasasela voterà contro le proposta 
della Giunta, 

Chiusa la discussione il Sindaca dà 
lettura delia seguente proposta dolla 
Giunta : 

« I. In luogo ed a compensazione dalla 
sopratassa dì minuta vendita, a sensi 
d>ìlla legge 17 luglio 1890, la addizio 

< Cha sia studiata l'applicazione della 
sopratassa sulla vendita dalla birra e 
che la Giunta studi l'applioazione del 
dazio sul vino con relaziona al grado 
alcoolico , con proposito di attuarlo,' gè 
anche portasse qualche diminuzione d'In­
troito. > 

Procedutosi quindi alla votazione per 
appello nominale, la propostadella Giunta 
rimane approvata. 

Votarono in favore: Antonini, Bia-
auttl, Ganclani, Oipellaoi, Comencini, 
Uegani, Disuso, Oroppleru, Laitenburg, 
Mautlca, Uarcovlob,Mas')n, Measso, Mor­
pnrgo, Mnzzatti, Pecile, di Prampero, 
Riddo, Rubliii, Schiavi, di l'raoto, Vatri. 

Votarono ooutro : Beltrame, Bergagna, 
Gasasela, Minisini, Pagani, Sandri, Volpe, 
Z'jratti. 

Su proposta del consigliere Volpe, 
viene rimandata ad altra seduta la trat­
tazione dell'oggetto relativo alla occu­
pazione di spazii od area pubbliche. 

E' approvala la soluzione delle ver­
tenze esistenti fra il Comune e la Pro­
vincia di Udine circa i locali e il mate­
riale non scieotiflco del r. Ginnasio-Li­
ceo, e le imposte e tasse per il fabbri-
oato e fondo dell'istituto Ùcceliia., 

E' autorizzata il Sindaco a stara In 
giudizio concroia DittaDormlsch e Fenzl 
pei cauoni arretrati. 

Viene svolta l'interpallanzi del consi­
gliere Volpe ed altri sull'aumento di sti­
pendio alle maestre di grado inferiore 
nelle scuule femminili. 
. Risponde l'assessore Leitemburg, ohe 
la Oiuuta studierà il modo di aumen­
tare lo stipendio a tutti i maestri dal 
Comune, non già ad una alasse speciale 
dei medesimi. 

E' approvata in prima lettura «ll'una-
j uimità, mano i voti dei consiglieri Ca-
I sasola e Sandri, la proposta dei consi-
< gliari Beltrame, Minisini, Pecile, di 
; Prampero, Raiser e Vatri, per l'acqui-
; sto del modello grande in gesso Pro 

Patria, dello scultoie Andrea Flaibani, 
I verso il corrispettivo di lira 3000. 

< E' rimandata ad altra seduta la trat-
' tazlona degli oggetti portati all'ordino 
i dal giorno par la seduta privata. • 

Numeroso pubblico ha nasistito alla 
discussione relativa ai dazi. Dopo la 
votazione su questo oggetto, i consiglieri 

1 "~ 1» .T.i j . . ! _ I,- ; Beltrame, Minisini e Pagani si allonta-
na e comunale sul dazio governativo ^ ' i „ , „ „ „ „ 3 ^ «"^onsigiiero Ri^ 
delle bevanda pel Comune chiuso, e ' j ' " 
portata alla misura seguente : I ' 

' ' * Per una asana neutra dicono 
U n e . La relazione dell'on. Farinai aulla 
creazioni) d'una zuoa doganale neutra 
ha provocato In tutta la staqipa, senza 
distinzione di partito, un vero plebiscito 
d'adeslooe. 

Oltre alla buona accoglienza ohe ebbe 
nelle sfere ufficiali, vediamo ora che 
anche le Camere di commercio si oc-
capano con interesse di tale importania 
problema. 

Ed invero il presidente .della Camera 
di commercio di SuQ,drio ha deliberato 
un voto di plauso a tale iniziativa, e, 
nel darne parteoipazioóe al presidente 
della Commissiona, iin. Fariuet, esprit 
me a lui ed ai suoi cdlleghi i più vivi 
ringraziamenti, assicurandolo che si ri-
volgerarà pure ai sanatori e deputati 
della regione onda vogliano appoggiare, 
di tutta la loro influenza tale progetto 
dal quale si spera un mi^'iior avvenire 
par le popolazioni di confiua. 

Vino ed ceto in fusti all'ettolitro 
lire 4,50. 

Viuo ed acato in bottiglia cadauna 
cent. 9. 

Vinello, mazzovino, pasca ed agresto 
aireltolitro lira 2.25. 

Mosto airettolitro lira 3.90. 
Uva in quantità maggiore ai '5 chilo-

grainmi al quiutile lire 3.36, 
Alcool ed acquavite fino a 59 gradi 

all'ettolitro lire 7,20. 
Alcool ed acquavite a più di 59 gradi 

a Irqaorì all'ettalitro lire 10.80. 
Alcool, acquavite e liquori in bottiglia 

cent. 18 cadauna, 
II. Sono aboliti i dazi comunali seguenti : 
Numero della tariffa 26. Farina di 

frumento abburattata, volatiglia a gries 
se'iza crusca, pana a pasta di pura fi-
rina di frumento. 

27. Farina di frumento non abburat­
tata, ossia con crusca, o mista con altra 
farine, tritello, roggiolo e roggiolino, 
grias con crusca; pana a pasta di farina 
di frumento mista con altro, farina, fru­
mento che entra nei molini esistenti 
nel recinto del Comune chiuso. 

28. Pesce fresco, ostriche, caviale, 
tonno in olio, sardine, ed ogni altro pe­
sce in olio od io scatola: nonché il oor-
rispondenta n. 24 dalla tariffa nel Co­
mune aperto. 

29. Pesce, salato, cotto, secco, mari­
nato, affumicato d'ogni qualità, lumache, 
granscevola, gamberi di mare, gambe-
ratti, sch ila, testuggini ed ogni altro 
crostaceo: nonché il corrispondente 
n. 25 della tariffa del Comune aperto. 

43. Legna da fuoco. 
44, Carbone vegetale, carbonella, bra-

scia e simili, 
III. E' delegata la (jinnta a deter­

minare il giorno dal quale aaranio 
messa in vigore le d spoaizioui di cui 
ai' capi I e II della presente daiibera­
ziooe; ed a provvedere ad ogni altra 
pratica relativa ». 

Sandri chiede ai voli per .divisi ne. 
Measso (assessore) dice che la pro­

posta del consigliere Sandri non é ac-
I cettabile, ostandovi il regolamento. 
I Sandri voterà contro, intendendo di 
I votare favorevolmente per le abolizioni 

proposte a contro l'aumento, 
! Il Sindaco dice al consigliere Sandri 
I che la sua dichiarazione sarà registrata 

a verbale. 
Viene data lettura della seguente pro­

posta del consigliere Pecile: 

G i a c i n t o G a l l i n a . Da una let­
tera speditaci ieri aera da Venezia, da 
un amico cha assiste amorosamente l'a-
malissimo infermo, togliamoqqesto brano: 
«Oggi le condizioni dei' malato sono 
stazionarie : sempre gravissima, ma c'è 
un filo di speranza. Conserva la mante 
lucida e serena. Oggi vi ebbe in inénta 
spesso, e disse cha per guarire gli vor­
rebbe l'aria ossigenata del uoatro Friuli.» 

Le notizie della scoraa notte — ohe 
tagliamo dalla Qatielta di Venexia — 
accennano ad una conlihnaziona della 
tregua. Eccole : febbre 37.5, leggero 
miglioramento, periouio per ora non im^ 
mineute. 

Possa la sciaoza riuso r a strappare 
alla morte l'illustre artista, il filetti;-., 
sima amico I ... 

B a n c a P o p o l a r e F r i u l a n a . 
Djmeuica 7 corr., come annunciammo 
nel nostro numero di l'jrl, ebbe luogo 
r annuale assemblea degli azionisti di 
questa Banca. D ipo la lettu^a della due 
relazioni, quella del.Consiglio d'ammi­
nistrazione 0 quella del sindaci, il pre­
sidente signor doti. Adolfo Maiironer, 
dichiara aperta la discussione sul bilancio. 

L'azionista signor Giuseppe Conti, 
esprime al Consiglio il suo pieno aggra­
dimento par le soddisfasanti risultanza 
deireseroizio. Aggiunga poi di avar in­
teso con VIVO niioresoimaiito, il quale è 
condiviso da altri sud, cha il signor A, 
Bouini cessa di far parte dal oollagio dei 



IL FRIULI 
^ " • • • • • ' • • — — » — • » mimtt» JM»| 

ho fatto per l'amore ohe porto alla mia 
città e per il rispetto ohe ho per il buon 

. seaeo, amerei ohci ai rlspondesaa, ma ei 
rlspoodeaie non evaaivamaate, bensì ca-
tegorieameate. 

I Sansa dalla fttla, egregio Direttore, 
e oredimj il solito Impat-xiale *. 

' C a p o t t a n d o . . . . l' giorno 31 già-
oaio lii s,, due osutadiui di Zoppola, 

: CeocD Luigi e Maasi Maria, ooalugi, 
j recavansl alla ablazione del dott. Carlo 
j Macelli, in Udina, ria POSOOHB 43, ilo-

dolente di perdere collaboratori cm\ va- ] ^o»^» "i» esso ritirare del pus vaccino 
lenti, le ,ae inaiatpnzo non vaiar» por- i P»"" coito <1 altra persona. l! medico ora 
ohe aderlasero a continuare nell'uffici). 
Il signor Bonini, per la ani grande pra­
tica negli affari di Panca, ha prestato 
davvero servizi importaotissimi, ma il 
maggior lavorìi che gli inoombe per i j 

sindaci, e ricorda I servigi veramente 
segnalati ohe par una lunga serie di anni 
furon reti dal signor A. Bonini all'am­
ministrazione, tanto come direttore ohe 
come sindaco. Prega il Bonini A voler 
desistere dal suo proposito. 

Il presidente ringrazia il signor Qiu-
seppe Conti del voto di plauso rivolto 
airammlnistrazione e dice d'essere stato 
prevenuta oell'anonnoiara le dimissioni 
del sindaco signor Boomi, soggiunge che 
'anche il signor Alberado Leskovia di-
ohiarò di rìounclBre alla rielezione, K 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udina — H, latitato Tecnico 

8- $ -07 |orae. |ort 16 | « n l l f 
Bar. ria. « 10 
Alto m. 110.10 
liv. dal man J47.7 749,2 76M 767.1 
ITmila nìtt m 64 75 68 
Suto di CHelo misto misto misto sersno 
Asqusn) mu 
S(aintIoBe 
:(r«l Kilom. 

. _ — brina Asqusn) mu 
S(aintIoBe 
:(r«l Kilom. 

NB B NE TUE 
Asqusn) mu 
S(aintIoBe 
:(r«l Kilom. 4 » SI 6 
Tana, «intijr. 4.S 0.6 6.4 4.4 

assente ed i due coniugi furono rìce-
i vuti dalia di lui madre e fatti p,'i!<sire 

in una stanza ad attenderlo, Quivi essi 
attesero pur circa tre ore, e siocome si 
avvicinava l'ora della parteoia del treno, 

•suoi'-doveri d'impiago,~non gli perdette \ e non giungendo li medico, ai decisero 
continuare nella cirica di sindaco. Il j _ 
signor Leekovic per i suoi nuovi affari 

Tmperatan minimi all'apèrto ~0.B 
Tempii prsbahih: 
Venti frsiolii astteatrltinali. Olelo serone tem-

ptratnra in dimlnuiìoae, brinate. 

sarà costretto d'ora innanzi a frequenti 
assenze da Udine, e da ciò la rinuncia. 
Anche l'opera intelligente dei signor 
Leskuvic fu sempre giustamente apprez­
zata dal Consiglio. 
'. Il signor Bonini a nome anche, del 
signor Leskovio ringrazia i signori 
Conti e dott. Mauroner delle cortesi 
espressióni, delle quali serberanno ri­
cordo gratissimo; cggiuoga che le per­
sona preconizzate a succedere nella ca­
rica di sindaci, sono molto stimate per 
la loro competenza a rispettabilità. 

A p r p p o s l t o d e l l o r i p a r a ­
z i o n i a l C n t l t c l l o rfoeviamii 1» se-
guenie lettura che ci 9,4mbra dica cose 
giuste e vere, e perciò ili buon grado 
pubblichiamo : 

t Egregio Direttore 1 
A di.veatar vecchi uou à piacere, 

se non altro perche si vedoau le dose 
peggiorare, e non o' è sugo a farsi dare 
dei pessimisti da coloro ohe vogliono o 
credono vada tutto per il meglio nel 
migliora dei mondi possibili. 

Ma i vecchi hanno il vantaggio dal­
l'esperienza, hanno i fatti da opporre a 
quelli che l'esperienza n n possono avere 
per ragione d'età o per altre cause 
indipendenti dalla loro volontà. 

Dico questo a proposito di nn feno­
menale avvenimeiito che a Udine, nella 
oiltii ove sono nato, vissuto e diventato 
vecchio, è passato quasi Inosservato, come 
una cosa naturale qualunque. 

Eppure, egregio Direttore, a qualiS-
carlo fenomenale quell'avvenimento è 
adoperare una frase, come si suol dire, 
parlamentare. Ben altre parole si do­
vrebbero usare. 

B vengo all'argomento domandando 
mille eause per la divagazione. 

Il nostro storico monumentale Ca-
atello è io rovina. A riparare ai guaati 
del tempo! dei vadalismi stranieri, delle 
inonrie nostra, ci vorranno molti danari 
e molto tempo. Intanto per la sicurezza 
personale dei soldati, ivi accasermati, 
lo, si fece sgombrare, e, se il pericolo 
ei presentava imminente, si fece benis-
Bimo. " 

Ma, adesso viene il fenomeno, e sta 
in questo: che, eccettuate due compa­
gnie, la guarnigione deve essere tra­
sportata a Palmanova, perchè qui, a 
Udine, dove prima dal 1860 si allog-
gisva un intero corpo d'armata, lo 
stato maggiore, con tutti gli uffici an­
nessi e connessi, tribunale militare, 
ecc. ecc., non vi sono caserme suffloieuti 
per due smilzi battaglioni IH 

Sono còse incredibili, da far strabi­
liare : basta pensare ohe abbiamo la 
caserma del Distretto, che è un paese, 
quelle del Carmini, dei Missionari, del­
l'Ospitale Veccliio, tutte vuote; ammet­
tiamo pure che oi siano 600 uomini 
in tutto da alloggiare: e non sono al 
l'nopo snfflcienti tanti e cosi spaziosi 

. locali} Occorre forse un appartamento 
con salotto, stanza da ricevimento, stanza 
da letto, localo da bagni, e via via, per 
ogni soldato! 

Se non fosse cosa da vergognarsi, 
sarebbe da farne argomento da giornale 
umoristico ed il Pasquino, avrebbe facile 
materia per distribuire a chi di dovere 
parecchie e le migliori onórifloenze del 
suo famo-'O ordine dell'oca. 

Ma, umorismo a parte, possibile che 
nessuno a Udine abbia pensata al danno 
morale e materiale che codesto trasporto 
dì guarnigione porta alla nostra città, a 
nessuna seconda par progressi civili? 
Possibile che il Muoieipio, la Camera 
di commercio, e le Fltre autorità che 
dovrebbero interessarsene, non abbiano 
oonsideruto che ò per lo meno ridicolo 
il'supporre che a Udine non si possa 
dai* alloggio a 600 saldati di fanteria, 
ammesso ohe tanti ve ne siano? 

Questo dal iato morale, poiché il fatto 
del trasloco oi mette al livello dell'in­
fimo villaggio d'Italia; a dal lato ma­
teriale sono tanto evidenti i danni ohe 
provengono ai piccolo commercia, ai 
proprietari di case, ed anche agli ope­
rai, che enunciarli sarebbe proprio un 
fuor d'opera. 

Alle osservazioni, alle domande che qui 

an'larseòe, coma fecero, eeoza il.pus 
vaooino, - -. - .j ,,. 

Dopo chi) furono partiti, i famigliari 
di casa Muceili si aceorsero della man­
canza d'un orologio di proprietà del me­
dico, che si trovava nella stanza ove i 
due coniugi erano stati ricevuti. 

Denunciato il fatto, vaniva perquisita 
il giorno 4 corrente l'abitazione dei 
Cecco, e, rinvenutosi l'orologio rubato, 
qudi oiinìugi dabbene venivano arrestati, 

Un'usanza medioevale 
lilì 

C o u K r e t f o z I o n e d i c a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nel mese 
da L. 3 a 5 IM. 630 per 
» » 5 a 10 » 143 » 
» » 10 a 20 » lo » 
v » 20 a 4U » 1 » 

di 
L. 
» 
» 

pian naie; 
2380.— 
1002 
202.50 
. 3 1 . — 

> » '40 in su » 

789 
Io 

» 
per 

» 

» —.— 
Totale N 

in razioni aiim. t 
789 

Io 

» 
per 

» » 
3,615.50 

73.83 

Totale N. 804 per L. 3,683,35 
Inoltra noi mese stesso si ebbero: 

N. 3 ricov.neirrst. Tómadini L. 98 .— 
» 4 nella Pia Casa Derelitte » 180.— 

L. 278.— 
Elargizioni pervenute nel mese sud 

detto : 
Ditte varie per onoranze 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. [2Ì.50 

Billia avv. Giov, Battista 
per designata sussidio » 12 .— 

Delia Torre Felissent co. Te­
resa > 100.— 

Cavalieri Francesco a Do­
nati Giovanni, rinuncia 
mancia per oggetto tro­
vato » 5 . — 

Biglietti dispensa visite » 9 2 . — 

Una disposizione della, polizia, in pa­
recchi lunghi degli Stati Uniti, ha or­
dinato l'introduzione della «campana 
della sera > chiamata in inglese curfeio, 
un'alterazione dal francese oouvre feu. 

Era questa un' antica istituzione in­
glese ordinata già da Ooglielmo il Con-
qnistutore. Il segnale della campana av­
vertiva i cittadini esser l'ora di coprire 
il fuoco (donde il suo come) di spegnere 
i lumi e di andare a letto, ed ancora 
oggi si usa in certe locslità ingles', ma 
senza possedere più il suo originario 
significito tirannico. * 

I puritani portarono il curfew in A-
merica, come simbolo di ordine a di le-
eralità; donde scomparve poi, insieme i> 
tanti nitri usi inglesi. 

Ora, come abbiamo detto, venne in­
trodotto un'altra volta in paiacchle 
parti dogli Stati U..itl. Nei iVliiinesota 
si suona alle 9 ed è il segnale che nes­
sun rdg^zzo sotto i sedici luiuidove tro­
varsi in istrada se non è accompagnato 
dai genitori. 

La prima contravveozione viene pu­
nita con un samplica avvertimento, alla 
seconda segue un' ammenda da 3 a 10 
dollari o arresto fino a dieci giorni. 

Qufsta nuova disposizione ha dato 
co^i buoni risultati, che si pensa d'in-
trodorla anche a Nuova York per porre 
no argine all'abbandono e al traviamento 
dei fanciulli. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

Intoressiì su depositi di danaro: 
a Rispairmio con Libretti al_ Portatore e \ 

Nominativi 8 */* % i Netto 
a Conto Corrente 8 •/»•/« S ai Bicebiat 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOUI» 

tatore e Nominativi 4 •/• / 
Sui depositi vincolati a scadenza iìssa o sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iWn. B libreUl tutti sono grutulti 

Sconto Cambiali a 2 firme, («Ino a ® mesi, interesse 
& a 6 ';. a seconda deìle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

€outl Correnti ja;arantiti ed aatlelpaKiunl su va­
lori, interesse S a ® °/t. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

NOTIZIE 

Totale L. 331.50 
La Congrogazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Il pmssimo 

Veglione masoberato avrà luogo merco­
ledì aera alle ore 9. 

A rendere più attraente il diverti­
menti l'amministrazione del Minerva ha 
provveduto perchè il teatro aia elegan-
temeota adi>.bbatij e l'ium nato a pro­
fusione. 

L'orchestra, non occorre ripeterlo, 
suonerà i migliori e più piacenti balla­
bili del suo vasto repertorio. 

Il servizio di buffet nulla lascierà 
a desiderare in tatto di bontà del ser­
vizio e dei prezzi normali. 

— Nei Veglioni del 17 e del 24 cor­
rente vi saranno due premi: uno da 
lire 100 e l'altro da lire 50, in oro, a ma­
schere in costume(aoma, donna o coppia). 
Pubblicheremo domani il programma. 

B l n g r a x t a m e n t o . Li moglie, 
la figlie, la madre, i fratelli, i cognati 
ed i cugini, sentono 11 dovere di ester­
nare i piî  sentiti ringraziamenti a tutti 
coloro che in qualsiasi modo concorsero 
ad onorare la cara memoria del loro 
caro estinta Sigismondo Mesaglio. 

In pari tempo chiedono venia per 
tutte la involontarie dimenticanze in­
corse nella luttuosa circostanza. 

P r a H o l l l a e CHrIddl . Non ai può 
forae definire cosi il diffloìle problema di eonci-
liare nsi rnsiati la necscaità di naa alimentasiona 
acatanuosa oolla octisasiva daboleszt dello sto­
maco f A eiò provvada il nuovo prodotto • Pa-
ataflgelirs ., uaa paatina aiimentaro fabbricata 
coU'acqaa di Hcoera Umbra, dalla <iual« ai aa-
aimìla le cote proprisU ìgleaicha digoative. ! a 
" Paa*iagelica . può easer cotta porfettamanla 
ssnsa disgregarsi, ha ano sciaiaito sapore, ed d 
apeoialmoote ravcomandabile par tiambini, puer­
pere e convaleaceDii di malattia gravi. 

Presso F. Billeri e C„ Milaao. 
11 Ferro-Cbina-fiialeri è an liquore gradevole 

ai palato ed oa ottima rieoslitneate. (•&) 

A p p a r t a m e n t i d ' a l U t t a r e . 
Sono d'afSttare il secando e il terzo 
appartamento della casa in piazzetta 
Valantiuis u. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am 
miuistrazione del nostro gio'naie. 

Orarlo Si'errwvlario 
(vedi i«art* pa{ia%) 

E DISPACCI 
MATTiatO 

Per la liberazione dell'Egitto. 
Berlino 5—11 Berliner Tor 

geblatt pubblica un appello di 
Mustafa Kaniel, diretto alla 
Germania ed alla Russia, ed 
invitante queste due Potenze a 
liberare l'Egitto dàlia schiavi­
tù inglese. 

Lo Czar non sta bene. 
Bruxelles 9 — Vlndépen-

dance Belge riceve d'i Pietro­
burgo : « Lo stato di salute 
dello Czar è di nuovo poco fa­
vorevole. Nicolò 11 è esausto 
di forze. Sono stati rimandati 
tutti i balli di Corte, » 

Sollettino delisi Borsa 
UDINB 9 tebbraio I8H7. 

B o u t l l t * Ifabb. S ifebb. 0 
«al. 5 •/. mntanti MIO il*-80 

Ine mesa . . DB.30 Oli-05 
DrtU * '/, . lOS.- 103 '/, 
Obbligaaioiil lan Boalia. 6 Ve 

Ohbininaixlamt 
Panovie merldieoaii es . . . . 

• 8 % Italiana « eoap. 
Fondiaria Banaa O'italia 4 % 

S '/, Banao di Napoli 
FoRovla UdGia-Poatebba . . . 
Fondo Caaaa Bisp. lUUluia6</, 
PnatiU Proviaoia di Udina . . 

' A.aEt«all 
Baita d'ifams 

* iti UJine 
« Popolara Friulana . . . , 
< CcoparativH Udineae . . 

Ootuuifltio Udineaa «x Oonp. . 
•• Veneto 

Soaieta Tramvia di Udine . . . 
. Ferr. Meridion. ei «oup. 
• « Heditirr.ixaoup. 

Caambl • v a l o t n 
Francia ebiiine 
Germania ' > 
Landra , , . , i 
^oatria Banaonoto . . . . 
Oona» • 
Napoleoni . , , » 

^.Jttlanfi 4Ìinpaa«el 
Ghinanra Parigi a« ocapena 

804.— 
»6S'/, 
46S.— 
<8a.-
405. -
46».— 
809 . -
10«.~ 

7X8, 
116. 
w o -
04 60 

ISOO.--
«6».— «.-
e s s ­
ilo?.— 

io6.oe 
ia9.<i6 
96.47 

xai. 
Ilo.'/, 
ai.— 

308 . -
288 VJ 
463.— 
48S.-
405.--
489.— 
6 0 9 -
10».-

783.— 
116.-
lilO -
34 B4 

1800 — 
tas.— 

68.— 
«65.— 
506.— 
106.16 
li)9.96 
£6.50 

«l .V. 
110.-
ai.08 

0 9 N A CAPO 
il comm. O o r l o S a g l l o n e » meiliao 
di S. M. Il Re, ed i signori oomm. L u i g i 
C h i e r i c i , oavaliar prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavaliar prof, V. V< D o n a t i » 
oav. dott. C a c c l a l u p l f nav. prof. O . 
M a g n a n i , cav.dott.G. a u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanza ottenuta, hanno 
addottato unaniraiti per 

TIPO ONICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETAMZ 

por la dottili, Lionella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, raninaiism!'-' 
muscttlari, dispepsie, dif&oili digastioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
solnntiflco internazionale Prodotti uhimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobri! 1894. 
GonRosslouario per l'Italia A. 7 . Raddo, 
Udine, 

Si vende In tutte le drogherie a far­
macia, 

ANTONIO AMOBLI {(erenle roiposaa'olls , 

ea,961 VO.TO 

Il cauibio del certificati di pagamento 
di dazii doganali t fissato par oggi 
a Ì 0 5 . 2 5 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i cartìflcati doganali. 

Oomers commercialo 
Set« . 
Milano, 8 febbraio. 

Le contrattazioni seguitano in modo 
svogliato, malgradif alcune richieste che 
pure esistono, lasciando il nostro mar­
cato serico sempre egualmente fiacco 
ed incerto. 

Si lotta continuamente per difenderà 
i corsi, ma i compratori flnisoono par 
aver la prevalenza, specie nelle robe 
andanti a trovano incontri sufficienti 
per provvedere ai bisogni ordinarli. 

Le Solite greggieite ebbero quasi 
tutto l'onore della giornata. 

(Val Sole). 

A Tord- ' f ripe w 
^ infullibile distruttore dei TOPI, r 
A SORCI, TALPE. ~ RQCoom.indasi ^ 
^ porch'5 non perìcDlo.'fO per gli ani- ^ 

A mali domostici cnin».̂  la pa.st;i ba- Z 
M «leso e iiliri prupuraii, Vendesi u ^ 
^ Lire a ftl pticco presso V IJflìcio ^ 

A Annunzi del Kî r̂nitle * II Friuli », | ^ 

Matatie "fin desiòcle,,. 
Cheli personal — .^entimental, 
Che spesa s'iucontre —apaciain citat,' 
Gnu o'art'S cieris — di cimiteris. 
Si capìss sùbit — ce mal ch'ai h a : 

Al ni un bussjl — d'Amaro gloria (*) 
Matine e serej — no para vere 
Ma in quiudis d<s tr~ so noi uarls 
Uisèi bausar — al speziar 1 

SOCIETÀ A R E A L E 
di aoslourastorte mntna a quota fisaa 

codtro i (Ianni dUnccnilfo 
Sede Soelalo in Torino, Via Orfano, 6 

La Società assionra le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculttzio le. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
uomo risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e qnerta 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

La entrate sociali 'ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

• li Fondo di tìisorva, per-garanaia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e duecen­
tomila lire, 

BisDMo M'esercìzio 189S (66' e n ì i i o ) 
L'utile doll'iionata 1895 ammonta a 

. L. 1061,893.43 delle quali sono desti-
I naie ai Soci a titolo di risparmio, in 

ragione del 10 per cento sui premi 
: pagati in e per detto anno, L 373,258,70 
! ed il riinanenle è devoluto al Fondo di 

Riserva io L. 683,63178. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIftllRaa-DEHTISTA 

OKLLi: B0UOL8 DI VIENNA' 
esistente per molti ami ilei loti, prof. Syetiiciiìli 

7i;it8 e Msslti lalle m 8 alle n . 
1M.'.ft3 - ''/ia dol Monte, 13 > U d i n e . 

Ctil HH 11 Iti), i\ i i | . IO HijlUmHiiii-lllii. 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD-TWTE 
«fLETTERATVRK 
SCIENZE EVARIETA 

BIBRiimit ao-AHmiMiSTRAzloNl.BIIlUiWl 
. T i W I O . ITALlAnO • 0 - A l t n 4 j l A t l E H Ì 

P w .bboniir.l iaviare cartollna.Tuli. .Ii*A«- d ^ 

Valori asslcnrati al 31 dicembre 1895 con 
Poi ZJ9 D. 173,708 L. 3,642,146,671 -

Quote ad '.-signre per 
Il 1896 . . . . . 4,013,054.10 

Proventi dei fuudi im­
piegati , . . . » 470,000.— 

Fondu di Riserva pel 
1896 » 7,aiJl,399,0B 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi li. 10,683,32284. 
p. L'Amministrazione 

SOALÀ VITTOBIO 
Udine, Plasia dai Duoma, 1, 

La Polvere Rosea 
a ba«o di china 

perimMaaeMPd i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Gas-
snrini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno eoggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Sì vendo presso l'.A.mmioistrazione del 
giornale IL FRIULI. 



IL F R I U L I 
il.\i.<m. • 

Le inserzioni per M JBriuli si ricevono esclusiyameute presso l'Ammìnìstrasiiione del Giornale in Udine 
- .-. . _ —-7; - - , , 'iTn'-T^,—Z' • ' i-x-r—rr>——'-f:—I l>••^.•^^^^i..^. .̂ -- .•—•-. V-^;- ••''-•i ••;• 

OAAKIW i -
Fartriìta Arrivi 

iUiti^L:ìMU:4±ì 

Aaif 

l i / ? ) - * . l * • 
O.' ic.-'.r, 

IM'1%31 ' 
, 0. isa.so 

'1*00'Hi IjirDiìtFfl PordonODQ. 
iijisiiiigHsrT.'  

7.43 
I f - r 
'.r..H 
\iM 
311.40 
31.40 

3.04 

>A mna A rONi^B»! DA rokmuu A \ntfM 
0, e.e6 il.'— 0.' 8.30 11.25 
B. 7.6B ax D. a.ì? , HM 
0.- 10.8«.> la.^'i' '0,' I4 .S |" 
I). VM •i(iiij»i • '0.'-'Ifl.'5K • 
0. 17.95 2a.5fl D. IB.»? H;.flS 

liiìa Chioma MÙ 'e (luoJit̂  i dégna óorona 
deiia bellezza 

Ln Dui'bà od 1 capelli aggiungono all'iiomo 
aspetto di bellezza, di forza e di sénno ' 

Ui C^SARSA A POhTUi; 

0. e.oii g,4'i. 

0. !9.«ffi6Sh'i 'M.4 

•"JtOrli'VM.tT.t'Je: iHODOit 'A ' 

DA OAHAMA A aran». 
0. O.JIO 9.66 
M M.,"i6 )0,a>i • 
y li.in •!?.3'i 

"t^l^**'^'='to' 
*MÌ?(S „ . 13.50 

'iillii-Hi 
»A RPILmù A " O À 8 A M A 
O.r .7.6» 8:% 
W. i a i 6 . 14,— 
0: ,l7,fi(|, . UlJ^ 

I j ' A e q n a C h i n i n o - Hlxo'>'e~priparàtà con sistemi speciale e con ^mal^ria di 
^tós ìMS'qéf f i i i , ' pfi^aS'W-ft^liOrf V i l f % k p t f e . e } ' l e qu'aF'aottDSS'sSo im p j | . 
scote e tenace rigeneratore del sistema capillare. Bs34''è 'iià liquim rlutreircéjitè e timbrati 
ed interamente fpmi^osto,dì,sast^ni;^ vegjitalj..^<o>l cambia il coldre dei capelli e'ne im­
pedisce la cadala prematura. Essa ita dato risultati im nediali e sjddis/aceiiljssiqi, «tlg^e 
qffmi3S1«'^fflulà''giSFnàlìèra"*dérc'apolir èra SrtESmaT E voi, 0 madri dì famiglia) usati 
dell 'Aeqjia. C h l n l u B - MiKOne pei vostri figli durante l'adolescenia, fatene sempre 
continudn t'iisl é loro assicumete nn'abl^ondunte capigliatura. 

periinjh|Bta 
- «Signori, A n g e l o aiOltSiViié',^ C^'rri 

'. « Lallorò^A«4a> ^ h l u l n u - Hli'j|;6ne)'j'pjperiinj;.hj .̂ita giù più volte, la trovo la 
niigliore acqua dt: tolittà'pen la testa, perclii igî î iCa n ì̂ vero senso, e di grato profumo, 
Q ver&;9enio,cadatta agli usi attribuitile dall'in^entorei Un bravo e buon p'^rrucctiiere no 
dovrebbe essere sempre fornito. 

Dottor U l o r f l a e i< tv j> |u» ln l , Ufficiale Sanitario. 
.' LATER6 (lioma)», 

<'La'j(dJÌrf(!AÌ1^Jk'^('C!UlnlMi> di soavo prifuino mi fu di grande sollievo. 
E-sa iin^ atre^tò imuiediatau^ente la caduta dei capelli non solo, ma ma li fece crescere 
e infuse ldro"'forzfl e vigore. Le pellicole che prim V̂: eriiix\i in grande abboiidauxu sulla 
teste,'ora sonò totalmente acomparse. Ai miei figli che.avevano una capigliatura debole 

'^ rara, colj'uso della vostra Acqua iio assicurato una ius-surc^giaiite capigliatura >. 
; C o l i ' A E i W i l l >• 

L*Acqutt C h l n l n t f a - H l s ò n e tanto profumata che-inodora, non si vende a peso, 
n!li<«o1itil)ifiMe Sh'L.'lT^O e L. 8 , e in bottigl;«L grandi.^er l'uso delle famiglie a I... S.ftO 
la'bottiglia da tutti"! Farfflacistiji Profumieri e"DrQgb%ri del Régao. 

Alle .spedizioni, per pacco postate.,aggtu^igeré coot, 80. 
Deposito generale: A n g r e l o U l K o n e ^jtC. viii, Tor^p, 12, M l l t t n o 

A Udine da teorico Maaon, chincagliere | A Mapi'ago;da Silvio Borauga,'farm»cista 
> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
> Francesco Minisini 

DA tTDtMH A nuXBVB DA TWIST! 
0 . 8.96 

1 IBUB 
M! " 3.15 7.S0 

DA TWIST! 
0 . 8.96 il,IO 

O.M'ei.01.- 11.20 0. a.~ ' 12,65 
M. 16,42 . injlG 0. 16.40 • 10.66 
0. was ,. *.l.44 . M-.20.<ir. ! l.-Wj 

>A ODIXl , J .nvt^jMh VA VOVtoati, A rmaa 
0. 7.61' 0.88 M, 1 3,!I6, 8.68, 
M. 13.06 i6.»9' 0. 18.03, 16JI1 
0, I7,2ei •' 119.38 M. 17.— 10.83' 
Coinoldensa — Da< Hortoerroaro per Von«iii) 

alla ora 0^tS e I0.r>9. Da V«ii«EÌa arrivo alle 
OM 13 56. / 1 

>A uuin \ (RYIBAU BA OIVWArjl A OBUIS 
M, 6,iS , 8,43 0 . 7.10 7.88 M, 6,iS , 

8.82 
11.48 ' 

M. 0.47 10.16,. 
M 11.20 

8.82 
11.48 ' M. 12.15 12.4IÌ 

0. 16.44 18.18 •0. \iM 17.18 
U. 20.10 Kl.38 Q. 20.64 i i . a : 

OBÀSitO'IllItLA TÌiUÌfv;A.A VÀSOM 
KniSK'tiH.% U A N l K l i K 

ParftKii Arrivi VarUne*^. Àrrvii 
>A tmiifii A a. SAMIXUI BA a. BAMIBLH k OBWIC 

B.A. 8.16 10.6 7.20 n.A 9,— 
B. A. II.IJU 13.10 11.J6 B. T ia.4o' 
B. A. UM 16.48 13.60 Et. A IK.86 
R. A. 17.16 

1 

19.* I7.3n 6. T 18.61 

r'.mi •A 1? A ff'ATT 

droghiere 
Angelo Fabris, farmacista 

A Pordenone dì Giuseppe,Tàm:ii, oegozianle 
Al Spilipheigo |ia £ . Orlandi e Frat. Lanse 
A Tolmetzo'ltìa, CUiussi, farmacista. 
A«. P3nté5l>ir' da .'Aristodemo 

oooooboock)OGK>ooé4Ìèi^bdQb^ 

" «Giornale a ftrexxi ili tutta cuiivenfeuza. 
O 
O 

OOOOaÒOOOOOOCKÌOÒOÒÒOOOÒOOQPAO 
l l i l ' [ fili jT' " - • ' " M 

Partrbpp al to^he ip'oss 
Dopo une baine cena 
Di so[iortà la pene 
D'un ben dolor di fhav : 
La boti» a' ha la paline, 
11 stomi al tint braaor, 
L'i ara 11 glutidorf 
E' >on franai i att,-

Cli''.!ÌM Wa"!."! 
'̂ »>'W,?f''*K^''^ — V 

t u l ch'oli u à bon purgau t I... , 
— Sbolli' itaveoo Iveli ' ' ' ^ ' i ' '''' 
Do gotVdi ^ ^ a 4 > q C l l o i - t é (*) 
K duto cheata storie 
E llnir& t'on lamp I 

Cidii/artKadilà't.. Satìdri 'ii FutlàgMi. 
j . i l i " ' , . i j i i f • " j • ; i i i - ' ' ' 

i i E B U R N E A >• 
I Preparala coi sedimentfcalcaliflj d^Jl'<(4iua di l&cWàTHIAftj' .BlUJailIS» non ,è ' che ' la tri 

di un p.rpdotio già noto e JSrgalnrtBe-in Uso nell'Mlià eeùWfg fin î â  ^^^fli ...scorsi sotto i|.,nQpe5dbT<;rr|ii i| 
"! " d l ' W i é ' è r à . — Coli'Kbarn.^«.B uii ni!Ovo,el,Mn,eMa.j8ieinit«),.e|tra a far, parto d i numsrqji ĵ rep̂ ĵ at̂  p f̂. 
la toeletta, ed„Bfpni;^^'tutte le prezioso qualità'Uigll"'accWii.£li'^e9iiiienti che ùe costituiscono la ba'sa siano opportuqeme'nte uti-' 
lizzata Venne'adattata a tre diversi usi; ^.i ,' "„ >»'i'~ *• • '• .1, n • > i 0 ' . .• ' ' 
W e n o r r l e l o (in elegantissima scatola mitaxioim ,^J•g0o,^(l1^l^0^,^^i,s{i^. Pampadour], lijgii?,,!! ,^ar.t(iro, ^daj, dpi,ti rendendoli 

puliti e levigati senza punto inlaocarej lo smulto'; l i preserva dalla cane, rjufrê soa la bocca e purifica,l'alito,, . | . j n 
P o l v e r e p e r b a g n i t p e r « . i l e t t e r- soavemente profumata • - (in elegante scatola di leg,'o bianco) 'prtrfuce, 'disciolta 

, nell'acqua,, «0»; sjìngolaw morbidezza della pelle che mantiene ifreschissima, ne ripristina il — ~ 
' colorito,- mentre-ne ripulisce le pliche ed.J Ppjì favorendo così lo scambio mbtèiittle. 

Cipria»''r- inodora ed antisettica — (m scalo/a di latta a colori} • la scomparire 
in breve ttmpo le macchie resse delia pellfj ,e si accomanda.spieciiilinente per 
la cura dell' intertrigine, quelle' screpolature delta pelle tbuto frequeiti nei 
bambini. 

i StàbilimentQ^F:'Bl8LEBIi;& C.^.MÌlano , 

jFORytógfi r- . • » . » » • » • - ''''•1 l'osii** pratense duennale), Tnffisflio JadJno tjierennej. Trifoglio 
[ ^ } f ' v n / w u l ' > Incornato (aimiiide) Tnroglio deile siibtiic, Ella Modica 0 Siiagua 
'"^, (|aiaril|la esalile di gromo), Lupinolla o Sanotìpuo o cincoUa (seme sguscialo), a 

" Ì7. lOOOii lìiiiiliale Sulla <scnie gguscialoj, fìineblnita, Elba Maggenja 0 Loiello 
f,-Ii. bO^l'tjUiiitole. Elba allissuna, Eiba lienuiola, Bromo. FosUica, Capraggine 0 
IJ^-jATaneuM Fier((T'Oi'e'irD,'"yeccia, Lupini, Soigo. 
f r n M 0 n O I 7 l n t ó Ì ' ° « ' « c u g a d i sement i rouggeie a d a t t e a l l » 
B . U U i l i P U o l i l U l l l . n a t u r a d e l t o r r e i i o iier la foimazions di praterie 
r ' c l i duialB indennità L. S al Clulo. Ne uccorroiin 6 Clnii |ior iiiille m^lfi guacb-iiti.-i 

, 'VECCIA VELLUTATyi: !;7.i''°4raif5'iri'«*°''°'''••'"'"•' 
t^BKSlOÀflTr'Dl' 'SACK/JL1N r ì ^ ' l i C S , ' " "•'^"•"" 

" n n A / À P M C D . foraggio iicmiiiiei per terreni aridi rf' 
. _ _ _ - U l W A b l l t n . incolK uiihitlina per nuare •eariiiile 

^&fti>A*15..'>^S0 "n ' I ' i^ to^ ' *"Orra^"ll. ' ' ' ' 
R A D D A D I C T n i e ^'^ forseuio delle ìaeclie L. a . BO «1 ohlto. Barbable-
D A n D A D l t l U L t lola CatesUa h. 3 al Cliilo. 

CAROTA da fùraigio «peeiale per CRTSUÌ L . 7 al Chito. ' •" ' ° 
foraffio cleUe vacche (alteiu % nitri) h. 6 al Chilo. 

& ai d j lo . , , , , , 
la nostrana h 3 5 al Quintale. -^-Afeiia patata df 

CAVOLO. 
•• RAf A'da foiajj 
' CEREALI : Ì ; , 

ll^MiO 
. Alena marzuolà Sioslrana L 3 5 al Quintale. 

D A T A T E <*! ff"?*"! r e d d i t o : P a t a t a . J u l i .la mù. precope e lamijllor§ 
r f l r /* I C per talora, h. 3 « al Ouinlale. —' P a t a t a Cflo*nte di Pauiiw 
di giandusima produiiifiie. : |Patat t t X^ape ra to r e , P a t a t a M u u t l da l 
L a r i o , P a t a t a CHorla MUanoBe veia quai-anlina h. 3 5 al quinlale. 
P e r o di t e r r a o T o p i n a m b o u r . 
P M W T C • A l b ó r i f ru t t i f e r i . Agitimi, AJlilcQccln, Castajni, Ciifeit, Fichi, 
r i A n 1 C . Kaki o Loti del Giappone L. 3 cadduno. — Mandorli, ftleiagrani, 
Meli, Noci, Oliu, Perì,,Peschi, Susini, tioUeiione delle 20 migliori-Peia'una por 
luileta ^iie lii^uSianb'flal 'KiJ/gno ali dinile, L. 9 . - CoUeijone ctìmpuila di 12 
biarite'Jnfi4farer^S'AII)ìcaVc)ii, S Meli, S Peschi, 8 Susini, S Cotogni, imballate e 
franche alln Slazione di Milano L. 1 0 . 

to{fi(l ^W (LÌIQ che a ceppata n da s«fia. 

Pf i w f t ^ ' p e ^ ^ a m V è i S b h l m e n t ò e p e r v la l ! e p a s s e c r a i . - Aceri. 
l /?llIX'lì»tltle, Caipmi, li.nocastanì Pairifì. Fiagsiiii filmi Platani Pininii. 

OiiHicle.̂ R îbiiìie ,̂ A(?acie, So 

CONILE 
PIANTE 

. Tigli. 

Ab?li,vTjiia, ,CedrO'4?fepiI(ira, Cipio3.M, I3inepi'i. Pini. 
• è l ' a i d i f e 8 a ^ e f d ' o r n a m e n t o . - 1 ì̂  à ie 

.j|inOSÌi, __pinj||ij)e die circa loezzo i 
0 Aifl 

fti|/j - - ,l̂ *islo. Spino ISatipolletlo, Wauu'ct. 

Quinta] 
questi^. 
•late dî  6 Chili L 

Scozia L, 3 0 al Qnìiilale. Avena neia d'UnghBwè'.i^ '^fi g 
;enE^[di Z^ii^cpJiii'jl cereale il jiin prodnttn^ Irimìifìllxtr m 
il. Rendita enorme tanto di grano che di impila. Vu pacco pD' 

liallo ""g|pltaitpÌìjiò-d^^l^?ifi 
;w';«wini» * « ' O e à W g i d r ù i n i |ifù prodmtivoe il piùpiecoce di tutti i Fru-
mentoHl. Un pacco di 6 Chili L. •*, —• Orxa d i p r i m a v e r a . R i s o n o -
T # i w w e t i 8 8 g a l 9 i d l p ? i m a T e r a , ] f a i i I c o , Mig l i o , SaM«i>^§o*'ff<>-
A n T l À / ì i , Anguiie, Asparagi, ladici.di due ama per pioiìia produiione 

) lIDtHvPt, L. 4 al canto. *~ BaifiaMetolé, Carctoli, piantine L 3 al cento. 
•^—'Cardone, Carole, Cavolfiori, Gayojieraa, (icona, GipolW fegHilRnfaittiiglie, 
' PepMoni, Pliftllil Pomidoro, Rape; Zlicche. Cassetta con SMi(alfa<«eà«lni'd oi lo 

butwiU ntr fornire,ortaggi duranlt tulta-l'annata ad una famigllu di \ aS per-
^Uiiiitrh. 0, frinda dì tutte le spese in lutto il Regno, ^ ^ . , , 

Astri, Amaranti, Begliuomini, Bella di notte, Cineraria, MlìlwQ.y'gs-j 
- _ , „ , tnri^tG^ntfanvNaiiturii, Vitìiàciocche, Viole del peiieP-'* ' ^ -— 

ioecio CMI . O O . — VerfjenB, Zmme, Reseda^ Amorini, UIL cai loci „.„ „ „ „ . „ „ . n c a M M a ^ a ( , ^ 5 0 . J ' ' • '*""'*° " ^"" ^ " « " "" ** " " '^^«0 
CMMtta «01 ao ^DaliU sementi di fiori, L . S . b O franca dPCJij^^^^pi;^^.^^ ^ " j j ^ ^ g 3 t a b | l l m e n t o f o n d a t o n e l i a l 7 ^ 11 p i ù v a s t o 

ntQ, 
'Ilo hi 9 al ihlHe ls(*((0 

Siiino Cresimili, l.ioiiiine, Li-
|it|Ji^ailia-o,'ecc.' i r „» 
n i i f c l X r a r r a m p i c a n t i . Vile dt\ Canada, Gliciiie, EJeia, Loniceia, CU-
r i M l i I C iiiatHJl, Passiflora,. 

' ifiuieiiti. Thoa, ^ iioii iiiaiieo, tosa, (iallo-chiaio e orange I., 1. 
feni csonijilare. — Collezione tomiKisla ili 10 piani» (ii i^oSó ilt la 
'̂ Qi.e iiliorenti, N. 4 Rote Thea, Franche ed ijjjbaJJale i/i"qimMu$ì 

ROSAI 
colon: iV. 
comune d'Italia L I re 9 . 

L e a n d r i , O-^lspmlnl, O a r d a n i e , M a g p o U e , Musa^. B n s c i ^ . . ,, 
P e o n i a , Oiffli, T u b a r o s a , a i n ^ P i ì * Mi UU BUM 
A D T I P n i t ! i n e r e n t i aU'oPtioolftim3lJclHHll%Br'fttesÌd.*^aphÌa per " 
A n I I U U L . ) legacci, Liquido insetticida, Polvcrs di Tabacco, Pompa Qlussanl 
per dai e 11 solAilo di rame alle viti. , 

y itilla 

HABTSOGÎ G 
f'ijfare tiua curu.riccktìiluedtB'itiaoiirH co» flìueùi al Vt^rra Pani l i* r i proclti' 
mato^^d'ii p^iuiari Igietii^li (PUuliu a dell'estero il miglioro cbe poasie.lu la turu-
peiiUcn, sodilisfrfcoiiiji) oftso tui-un complesso, di nondizirui ed caigeuze cho Qossiiti 
altro prOf/arnto fti^riigitioso può ra«K|iiiig(!ro. , ', ^ i.,,. 

Trovasi in M e i s famacie al preza ii L i l ' ì a piccè"Mì|[l(a 
I 4 0 0 0 di qne.sti ^indili: 

Il IPerro PA^li'nrt è un motliciiaento. touico e rJcostituentQ.,pQr ccCf.lleusa — 
Clinica Medica presso l Istituto di SluUi Superiori e di Perlèiionammto in Fireme. 

Il IPfirro ft^AN^lrurfl r un niedicamnnto che 8oiniiiinii)tri\to nd' un 'cobaide-
rovolo' Tiumoro di piciioli tiiumalatì [occupand'imi io di malnttle di'! banJbini) mi .ha' 
dato risultati tilmiìnte splendidi da ritenerlo Ir.i In mìria'lo ddi ferruKinoiii l'unico 
eccellente, Prof. G. Guidi, Firenne. 

Ilo esperimontato nella mia Clinica il. F e r r o l > » R l l n r l é ho oonst|<tat'o 
'che 6 tollerato facilmente diigli infernii e che .alla nam di mii^tiori preparati'fer­
ruginosi, riofico utile tanto per eccitare lo fuuiioni dello stomaco, quanto*'pdr mi­
gliorare la nutriiiono generale. Pipf, 'Achille Dj Giovanni ' " 

Clinica Medica nella B, Cfnivcriilà di Padova, 

Da qualcliè tempo' adopero..il Cc irr» l ' a i i l l B r l è nessun" altro prepara^ 
ferruginoso conosca che aia meglio tollerato di questo, ne che offra in un tempo 
rollitivumento breve più brillanti risultati, ' ' 

Doti. Cesare JUuiaUi, Venexia. 

11 Ferro P a c l l a r l il migliore clic possieda la tor»pò"utic». ... 
Prof. Bi.uóhardat, Parigi. 

Mrdianto in^io del propria biglietto da visita al ; • • 

' CGlKliMTs-Pagliari, e C. - Firenze 
chiunque pùè'IvèféjraSs nu» qo^.la^p^ticolareggl 
dt tutti i casi nei'quali fu'espétiméntato. n 
. i l . . .I inii K , . ? r. > i*^» -^ 'VI' 

lata delle relationi che riferiscono 

(,. 6uar<iar«li a«llc< n»n'lritfr<h>l»ulc»i|««aiilmó imKAsioni . |tba<é 
i, li^..eoniin«pelo n*i<'he sotéo a l t ro iioiue., ** .̂«it . j , ^ - .)*» «t.^^. 
'.'.'...L " ' " __'_ . . ••'"• ' ' ' " • '—L. I' i 

i i i i j 

•¥ER'A"'TEM- ALL'MMGA 
• . , . . , ,, . 1 , - i 01)'' ' •( I» ' ' r i ' - • 

'.."o... .-I • ,j^'^^.flì^'M^^^-:^ JE3 -/»«. r« ' ' .H[. •"••»"! 
lUtff&'u& - JB'afmacta''À.)^ig^jf>,'Tie!nc»p mocéisore a Galleani • MUeitaò' 

con'laboratorio'chimico, via Spadafi, 15 , .41. 
_̂ ....̂ ^Presentiamo questo preparato del nostro 'Càbòl'àìlljrftil do^^ boa llln^''àeno',ABni 

•ir'pVoVa, "aTeudono ottenuto un pisillO ^recesso, nOnfjHè le'lòdi 'più sincèro ovunqn'̂  ' i 
stato'addp%rat!òi>ed'-'iiiff'ilMsiyMitwWWita in Burop« e iu' America. ' ' ">' ''"'C 

Esso non devo esser confuso còfftl'tVo specialità ohe portano loi STESSCNOMBl 
che sono INEFBlGAGllKe spBtstf'dtahotó^'Il nostro prep'arato. è uu .OlBOslearalol'distiéso' 
.'U tela che contbiieiii priuctpii':4°W '̂<<frlca uionilana, pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta flnojd^Uj» BÌai,r»mnJaiiabtiehitàJ~' , , ,. I a •. h'.ii i"ui •/. • • i n 

Fu nostr^jjjopa di,,trp>rai:o il; modhstti s'v,ero ,1̂  postrp.feh ,De||a ,qu,al8 non, BÌHVH, 
alterati i prinoipn ,̂'^5g;|)iyi(«i,ip,|?i,isi»»(} felicemeijto ,rij5ciii iij0£l|ai}t̂ , un pir«?,eMff» 
• p é è l a l e ed un-a»|>aru(ar(di, ,irg»(rw eReluf lva l u v e a a l a n e ,e jpranr^(i}ji. 

La nostra tòte 'tene talvolta FALSIFICA f^ ed imitata'éfoteaBSto 'al 'VEaDERAMÈ, 
VELBnO coiosciuto per la sua.rijiiqiie corrosiva,'̂  e''^hesta- deì^e''esser'''r tfutoia .rilmie-
dendo i|uella che'jiorta le nosti'e'vére marche di fabbriòa '̂ovvero qtlfelli Ibviàta dhèila' 
monte dalla nosti'a'Fat'KiHcia,'che ènimbrata In.'oro. " ui (- mn, , , I ' i ' l'i'.-' 

Innumerevoli sonole ga ìrJjritói ètlenute-iiii molteilimalattio;) comii lffistt8jl«tto'*'il 
iLun^erual. oert lOeatl e l i c posalcdiaiua. In tutti i dolori, in getterale,u'i«dii-iiii' 
pUtiĉ Jare n«lle loqibai ic inl i nei reikiiila<^m^.il'i9CUl,nHrte.<'|l«l'aorpot>lsvsfla-
"'ÌKL'SÌIP—''^.-P"'"'"*'' tìiova nei do lor i vnnal l da e5i(|ll,;it„jueirr|tl<m, ueU '̂ Pman 
l«*ljBf.di ijl||5g,.jiell6 l e u o o r r e r , nQir»lilf«»««»m«?M'*9 „d'nt,ero, 'e?e.,j,8efve 
aiéuiì^'i •l»|<«ifljjda,jM^r##,lia(j,gri)a«lea, da «lottai risolv? (a oallq8J|à, Û jn̂ Un, 
rìmenti tla tiicairici, ed ht inoltrò molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Qosta lire )IO<aOiàldietro — Lirq S.&O al m ẑzo metro, 
.i.'s'kt^VAi'fAJbSPh^''''' ft"""" a, domicilio. 

niT«udit«rl:_^ lu Odine 'l'abfjs'4ng'eloj''G.'Co' 

, ( i ! i - ' i d 

\ loinelli, L.'Biasiolj, .P«mjc\a^»lla. 
Sirena Filipuzzi Girolafli ; O u r i x i a , FaVinucia C'Zauo ti, FaPmaOTa Pb'tlìoói i IPrlfrrtr, 
Farmi(cia C; Zanetti, Gì. Sa'rravsllo : aai^a, Farmacia N. Andr^vicb; T r e n t o , Giup'bShi' 
CaHo,,Frizzi C.,,,Santoni; V e n e a l a , Bòtaer; «IrtiE.'GlBblovilk; FluttJb,' '0!"Pradab, 
Jachel F. ; H l l a i i q , Sta|)|limento,C, Erba, Via .Marsala, N. 3 e sua succuMlA, Gal-i 
liria Vittorio Emanuele, N, 72 Casa A. Manzoni eicompij Via Sala N. 16; n o m a , vi» 
l'rate, N. 96 e in tutte le principali Farmacie del-Regno. ' 

,d;, i , ,J '̂11.1 .-. Mot . L . .. ) ."• , ' . l i 

t.Ulu "g 11 

, . '! ,.'.- ' Vi" ... ,1 . \"( i I IH .i!i8iJj:tt r!. um aiin 
.'criyere',9lla'Vhe IV^t^nu^l C i i t i i H o , | l i i l e r C o m p n n j r di M i l a n o , 

Via'Oaute 11, pbr schiaii'mèntt ìjul' " ^ ' .i . 
VS-[mm'wxmm Di'Mssf,, 

, . .1 .H . » i . i i : l ' i r ' - i ' 1 .11 i l " ' . ' iV " ' ii.!-(l 
'' Fratfllì Boó(;ow,.,,B»rj(|peri9, Rico, E.tcna . fii.^tco.Ti 

e C^ Via Torino.'|Fias('he(t<j-iii yolpcni( Fafumcj^, 
Zaillielletti, Fi.rinacla 'MaldifassJiJ'arinaciavilStiftri,, 
Béillle'p'e Mart'iuy; ofegfieria'F.llf Glevan^Mà.'MÌ-
chdi'i'De Cltmente', Via'Speronai;!'a Milantr 

Fratelli l'<icci5oi, Gìo."llatta'Sd6C()',''Salumierè,'' 
Fi Solis Bosoh.e C.y Castagnino' Hijos''e-'S8nWi-' 
Belli, Farmacia Interna-jionale, via Carli F*lw,ta' 
(Jeuova. F^rmaciii- Interuasìonslo ' vìa ^Càlaliritto;i''| 
Fa macia deLLeoue, vi- Eom'a. W,,Cedringtoi e Ci 
via Ch(aja,a Napoli-' •, » •.•iij«>'\ I • • d i ' < 

Fratelli Bpecwj,,.Fratelli 'l'(jn(|UfPi[,2 uegoji 
droghieri, Furòiacia, J^ohllj, Piaèna, ip, Lucina, ,%()t,, 
gh^yi Braridizzì, Principe. Untb^rto 34, L|E(;oî O| 

, y.. mici?.!.Gprsci 174, Drogherìa Capòcaucia, Piazza iu 
i4lB(., in Uncina a'Romti,'''•• • ' ' ' .11 ' ' „ 

. liMì'ohele Talm'oue, Fabbrica Cioccolattof' Pastic-
'CoVia' «Stratta, -^Drogheria Ztì|)egni, Drotjheriit' 

«Grotti,! .iD'EmarBsb . Amaro Bairo - l''i}rmacia Montanaro, Farmacia Bonelli, Bender 
•ei MartinV) a Torino. P ,̂ "!'" j 
i ,*,Ìi,l, '>l'j,...,i,. i . . . ; . ' • " ' '•• •• ' . •'" I . . , , , } , ; ' . , . | i . i l-

6iii..ii»Bt>tt Réi?i8ti'attfrB''di' Casia"-'tiii6'-7B, rilascia una tessera,.portante il numero., l̂onaecMlVo deUA'lVebtlitit, 'la''d.rtii,.'^|j 'ii)jfS, rin'dirìziii del negó'zio e l'importo^ 
•gat!> dffllbliento',' tale ipippr(p'''yj.at|fi, ^nl)(,tS addizionato di modo che in qual'uii 
inomonto"si'jiÙpfflP|t5 |l,^9fel5 .«jèfea-nidite. 

! - o 2 J l _ bU 

uque 

i l 

,%'ik.n(%t-^.ffi-unitóre is'fòMàVaeoW 
2'" wr puiire latantanaamonto «j'ia-
Q liinque metallo, oro. aig^pto, pao» 

JS foug. bronzo, ottone eco Vendesi 
' S '' P^iss" di Cemeaiini là presso g 
3 llflicio Annunzi del Giornale il « t , 1 
geWI'JI.It'rtJdiltó" Vin dell' PrBftt̂  S p i 

pQ Mira num ,6. .. •. 

^ Brunitóre istantàneo 

ISTANTANEA 
Senza 1pogu9 d'oper;i< e cp^ tu;ta 

'̂ .' facilita si puòlu.cìdaje i| proprio,luò^ 
bjgijo. — Vendesi presso rAmmiii, . 
nÌ8traziouei,.d«l .< l'ìr.iulit» , al pretto 
dì Cent. 8 0 la Bottiglia. 
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